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.DOMENICA 36, Novembre 1823 .- ,«'Noisti:fl.,,;̂ afl<{iei!a » . (Conto corrènte rolli Pc«t»)'"' 

Ije io.-ìeriiioin si rici'Vf)no pFfiKso la 
IfNiONE P n B J l f J C I t A ITALIANA 

- triii!«E - v i a Manin 10 - Xlnwn 

SMTT X 3Mr;Ji. T^ A. X^ M 
Abbonamento ofillnaplo L.. 12,,— ^ Abboa«tn«nto 3n gruppo !.. 10.80 

Direzione e Ufficio 

UDINE — Via Tnppo N. 1 A 

'ep la più Santa delle CroGiat 
10 11 Conĝ l'e-j.sD iimliblasi^Bmo, di Tori dliritli dol supremo Ijflgìsìatoro e (Jiu 

0, tejiu,to lo .scorali ma(?prìo, riusci la dice, nel fatto però ewa è uttn logica 
ifi solenne protesta dasrlìi uomini ipift eonsegucnaa delia fllosofla dei «rtir.itti 

Nel campo della scuola 

afi.pfeBfaffliiili[g|[!iiii 
(R. D. 1-10-1923 N. 218S) 

l'tibblit'hiamo il fe<?uente estratto dit 
OrtlinanK» ininialeriule rcliitiva ngli 

minonti, appartenti a ogni partito ed delPuomoji, da eui, doveva naaeera il orari, ai progroniini e alle proserisiiimi 
ogpì fede ret%iosa, contro, un vizio lendico «dei popoli ,pìfi civilin, che.pri didattiche, in appileamouB del Itegio 
IO è, non solo la più grande offesa a mo dava il trlsito e deleterio, esempio jJecreio 1 Ottnlre l!)'2;ì, N. ;,'18«». 
io, «la anche l'ontii piiù d'eplorevolc dii avere in m8,j4riorc eonsidera?.ionc la Non crediamo necessario aggiungere 
Ma civiltà e alla gloria del nostlro dignitA dell'uomo che quella di Dio. ìn puittle di conuueiito e di illtistrazione 
'acae. , ^ ^ fatti il.'Codice'peinalo francese del ]f?91 perehè ogni oatlolicó può'eomprendere 
Oltre 50.000 persone si sono rìver.sa. fu il pi-imo a non, con funere più ftona ' "' 

2''fe in pÌM2ia Ua-ttcllo por giurare, di alcuna contro la besleinmia'. (V. 'Oic 
aazìi aile Antorit,^ eeulosia.'jtidie, m tionn, de'fhèol'Oath. Blasphème). Que 

|iU e wllitaiti, «di combattere il vizio sta, era come laprìmo spjmta.viar.s') nini 
:el|a bcstemmi'a per il rispettò a Ilio reli.giot|6;dellfli'utn(ittlti;|i''piii vÈrnmen 
: a tutto lo fedi, por 11 decoro della te i l 'cul to dfel «pioiStato»,' àrbitro'.in 
osfrai Patria, pier la.noatra civiltà, morale e in reli'èione, tanto da vtìrifl . _ _ 
ler il buon nonu> d'Italiai). ,11 voto e care alla lettora la),.pili.'tombile delle vi e tacili canti religiosi, 
esso dui Congresso ohe la er'ooiuta prediH'oni del Nuovo Testamento: di --iJkme'•prima dementare: 

[HntVblaiiEema assurga HlViitipOttanzIa PASO infatti,"piiò''dir,si che «.si oppine, " " 

stro di questa intratfoiierà gli scolmi 4. - Il II, Direttole didultic.o e dov.ì .— Ignoii derullarono del poitafoglE." 

Ì
àél niB.sli'Q di religìiiue con ginnastica niuneln il titolare della direKÌoiie di- couteneiitu ;iS mila lire il commeroiaiilo; 

D e giuochi, ovvero con le ooocupuiiiimi ri duttica, il 1.1. Ispettori, scolastico, confo l'"r«nC(;»co Cipolla da Aye'/,Kniio elieviiig 
oi|iative indicate ni parugralu .'CI dei rlrìi persoimlmeiile colla .autorità 'rcli- grava .sul diivl.tu Usle-Homa o lo g e t t i . . 
presenti piiigrammì. , giosa piil elevata neiraudiito dei Cir- IDHO liei dal tteno in corsa. Nessun» 

iQuando i niaeslri iicoiiosciiiii idonei colo didattico, per lefinire la .«colta de- ilei viaggiulori che •Si trovavano nel «a 
elio ridiiedono l'incirieo di insegnare gli ìuseguauti, di reUgionò ed invìeru rozioue si accorsero del delitto. I l oadni 
reli(f!Oue siano in nmiioro Ruporiorc a al K. Provveditore l'elenco di essi, fir- vero venne iia,sport.ito iieiia. calla'inor-
qUeilo clic occorro, ii norma (Itìlle )ire- raato 4" ^^^ odiil ln suddetta auloritii Ir.arlii di Naivl. BoriiiiJoini di eui sopra, 
più giovane. 

preferirti I con significato ài parere favorevole 
la scelta fatta. 

da sé l'imporianKtt di iali diapusiiiiom 
pe»' l'avvenire dello scuola oleiiiobtaio 
iialiuna. Etiioieiiiilisitiiil̂ ^ 

l.o =c Religione 
Ciaasi preparatorio: 
i)'ii0,preghiere più semplici; 2) lij'e^ 

A Roma, JIOUB .«ode della Coufedcm. 
ziono dell'induatria lui avuto toogu-
una riunione f fc dllrìgenti di orgajtfa 
zazione industriali 0 rap|)r, del «ndaea. 
to fascista. 

Si è ritmita a Boma presso.H Uiini 
stero d'ella tìiustlida • la oommissione' 
per lo hó'rmS' ohe' dovrimnij' regolate 
l'esBP»W6 'della tirofesmone d'itigegne, Snlle Mutue Aigrawcj esistono duo'ottenevo maggiori atamaiamentì!) ; 

Importanti decreti, cioè il deorato log" d) Possibilità della mutji» di rias iy."(> di-arafaitotto, 
gè 2 settembre 101!) ed il relalilvo'.Be siourare in, base alla .nuova leefee una A OagUari' ivenno eostìtuita"la,«e 
•golnmemlo 26 febbraio 1920, i <i(ialì àtt parto' doì'ltoo ri'sohi. A tale iproposito aidne 'del Bìastro aHSturro.i. 
no regóuto la matnria in modo aitatto si noto che questo vantaggio dì cut .KJaBSoUitì riéevatte fe. pùi^oolare-. 

1) Bi'evo canto religioso all'iniiiio de nuovo da quanto lo fu. In passato. potranno usufruire sol? le mutue che u.d!iènjB. i membri del comitato oentra. 
.l'inistiativa, nazioinàlc non poteva ave e ai i nna t a sopra tutto 'quello ohe si la giornata scolastica, subito dopo la .. Una ..patricolare ìijmitt di Mutua A ottengano il «ieonoseimento, merita di- là ^ella Federazione del I/ìbrp. 
e, una più .«olenne conforma. dide tì'O e si adora, fino adVssidersi rivista della pulizia personale , degli . graria ohe i dì, grande fnteresae per i essere seriamente considerato, perchè OK studenti spaitnoll venuti in I t a 

Però gariblie un'ingcnsità il erede nel tempio, di Dio, .spacciandosi esso scolari e della puUaia dell'aula stolu- opnt«drn,i do! nostro l'riuli è quellai le mutue locaK abbandonate msè-stes y^ visitaro|ao -ieri- Milano ^ i stallili. 
O r e che tin Coaigresso'e un gl'urarhcnto «tesso,per Dio» (II. ad Tessalonic II, stiua; B) ,Co«versMÌqtii ,di. religione) j^ellu Mutua dji,assicurazione contro se ed isolate saranno sempre incapaci jign^ì pirelH e ITJnvenrità Cattolìoa; 
Hbostìno pqr, estirpare un vizio si prò 3-4). jl) Apprejidjine^ito .ielle ;pregliiere,|.<iu;J4 mortalità del bestiame speialalmente ed insuffloianti a provvedere »i bisogni Ebbe Ijiogo ila banchetto. 

Per ci il che fondamente purtroppo, radicato, nelle 
peoolaa-i abitudini del popolo italiano, (jjgg ^^i]„ Zanardeiì") 

. Si rieiiieile a dio una lotta lunga, ^ i ^ o t o il nome 
loatatate, tenace, alla cui eflloacia do 
rebbe collaborare la pubblica li^vsla 

aione. 
La bestemmia, scrive il «Bollottino 

della Crociata antóblasteìrian 6 un, fat 

mif^ntre si mostrò fatato geloso «dell'O' dai A'^aagelì, . 
nore... riputazione o... decoro» di qual- Classe seconda elementare: 
.siasi persona di questo ' mondlo special 1 

mente se «legittimiimente incaricata, il) 
di un pubblico serwijfflo (liib. Iti) o, 

CUI cooeifloiiaU ed ameora meno dtoasi di j j oommlsiiario atraordinario per fe. 
i malattie eontaggiiosei e correrebbero j , g „ „ ^ g ^^ emanato una «uova serie 

.•ipro pertanto l'alea dellteuccesso se non aj pro^vedioienti pe r ' i l jUassestómento 
i,»i.j«u. V, ut«.u... u». «>^»^u u» loro avessero modo di essere aiutato e sor j^jf-^j,™^ ferroviaria. * 
direttamente eolli'Vato, la stalla costi retto da un Ente ohe po«^a atoche prov j gj^j,i»Usti italisitì hanpo offert* » 

onore, 
escgiiìto 

to estemo, ohe non solo va contro la j j j^ ^^.^j^^^j. ggg ^ ggg^^ j ^ ^ p,^,„_ ^^1 
maestil e santità di IJÌo, ma «oft'onde» 
anebo la nsociotàn in mezzo a 'Ciui vien 
profferita, perchè ne lede uno dei di 
r i t t i più eerti. Offendendola in ciò che 
ha di pir\ saaito, e le ofEre un tristissi 
roo esemipio. di sua natura nato a prò 
.durre la iraitnàone, ei.o6 la- ripotÌBin 
,ne e propagazione dì tanta offesa. E ' 

àeaotndo oaao, può arrivare fino alla do 
tonzione di mS-si quattro e alla multa 
di 2000 lire. 

13 non è tanto lil fatto della materia 
le soppressione delle pene contro la be 
stommia quello che ridonda a 'gran t: • 
to di parecchi codici modoiini, qua.nto 

pree. 
Classe terza elouieiitare : 
1) Como per la oliuse proe. ; 2) idem ; 

3) Ciclo di lirevi le/.ioni sul Pater ; 11 
La vita diGesù.. 

Classe quarta eleuicntare : 
l) Preghiera quotidiana 

^osBo 0 pitìeolo signifloa molte volte modo e noyme perchè lo nuove, mutue 
il bcnoasere o la'inisoi'j'a della faniigl'a regolarmente ricooosoSato, csostituisca 
colonica. B ' quindi compron.sibile come no Podoraiàoni Pro-vioeialV. 
.siasi da t.empo sentita ta necessità, dì Non occorre spendere parole per far 
far fronte con urna n.ssicuraz'ione'in for comprendere agl'i agricoltori ed a tut 

Eichianii 'tia mutua, contro i casi d'^infortunio fi quanti si occupano con amore del 
lier Impedire che la morte dit «n cupo problemai. delle luut-ue bestiame, la ne al pi'Ograuumi svolto nelle classi uree.; n— —•- — — - . - "--•' • ,-•— .-- ,. . • 

' Letturo .storiche di reli'jiono cotto- •$ bastiame diivenfii una disgrazia ii're cossità e la convenieinsia d i sistemare 
dunque nn manifesto delitto, ohe la lo spinto da cui sono stati mossi i legi jj^^^ ^^^ risuardo alla tradizione ii'no- parabilo. Perciò sono sorte qua e là al più presto le mutue cs'.stenti seoon 
tanana legge può e deve, per quanto è slatori. «Il be«t.omraiato,re — cosi cita „,,(^àoa localo- 3) Lezioni sui Conmirda- »'«« diversi comuni pìccole mutue pel do le formo della nno-va legge, e di 'isti 

• ' ' ' ' '" " " •"•"'•" ' " ' - •••--'••' a c'irc^scrizlono strettuman. tufrne d'i nuove in tutti quei comuni 
gionj "' '"'=«""5, basata sidla previdenza sul ,là dove non e.si.stoino ponendole raipi 

fatto diu-ante l'anrio ; 5) Qualche cantò vWproeo_»iuto Ira gli agricoltori prò dnmento in grado di lOli '̂orzars'.' e dì 

da .sé, tener lontano con le Aie Sanzio 
ni, ed Mtirpaie o almeno sminuire non 
mono di qiialsivaglia .altra pubblica le cato» 

slaton. «Il bMt^mmmtore - - cosi d a fl„„,i„,„to; 3) Lezioni sui Conmirda- »'«* diversi e 
tei giuri.-jta, F . Benevolo - è riguarda b ^^^^^J che valgano Tjestìjame ,,a 
fo semplicemente come «un male edu m „ , „ | „ „ e . lo studio della religione te locale, ba 

la sua pa.rola non offende il'ses 
sìone dell diritti dei cittadini. 
,;•' ,.l!)'ì, questo riirittto 0 dì qiuvsto dove 
3fé'''di>lla teggo, prima .della civiltà-lai 
<)n cioè atea non ai ora ma,! dubitato. 

Lanciamo da parte la. notissima «le 
gifllaaione mosaica», che sany.iiona con 
la penti tremenda della «Inpfdazioncii 
il bcstemraìntnro,' anche se forestiero 
(Lev. XXIV, Ili). La legislazione di 
«Giustireiamiii è di poco meno severa; 
ehi. ammonito, mon dasisto da parole 
blasfeme, ordina rimperatoro, sì as 
soigfgiettii,'all'ultimo supiplizio (Nov. 

mento religioso generale. Ohe se per 
avventura i W 1 bestemmia giunge al 
l'orecchio lei |»ntilnomo, questo non 
è offrao pili élie dn lina .paróla, da un 
atto rozzo óvillano; per eui non vi ha 
aanni'olne penale» ((p. 656)'. Conootto 
singolare dll gentiluomo 1 Ma, tgentihio 
mo non è veramente sinonimo di galan 
tiioino e di qnest'uomo... 

Però anche in molti codiioi moderni 
sunii'oni contro la bestemmia sono an 
Cora in vigore. 

prietarì di bestiame. 
I vantaggi di cui 

pnma, 
tappa, Asiago, Kontello e raooòfeliere ià. 
urne la terra dei nostri campi dì bafe 
taglia. 

A BnuiiOo .(Trentino) ha avuto luo 
igo rinaiagarazione del Ginnasio jftalia. 
no. 

Mussolini ha ricevuto 'fl prof. Bere»-
Buen e i 17 studftntì apaignuoll Ohe so. 
no a Boma in ocoaaione della Venuta, 
del Be Alfonso 'Xm. 

e 9 * r E: R o 
La seconda Conferenza generale per fendersi dalle aleatorietà mediante la j , , comuni'oazioni ed il transito indetta. 

3) I grandi santi i taliani: W) Principi 
della vita religiosa e del culto; 4) .Sa­
cramenti e rito secondo là prassi catto­
lica. Poesie religiose; 6) Come per In 
elesse prccoilente. 

Classi superiori alla sesta : 
T 1 i 1. 1 ^A;^•. i„ ;,N 1) Letture di grandi libri popolari di 
In 11(00 .stato, ehe ha sudditi la più , '. r 1; • / „' -a 1 -,,1 s 

L i. *.. i- • i„ =«„,/i!,no educazione religiosa (per es. l a l io l a ) , 
Kan riarte »rote.stnntii, come lo svedese , , , . . , , , ? . ,' ',, ,• . , 
*; -t 11 .̂««Bn'i lo ha 01 classici, i tahani della religione (so-

77 § 1) 
ia'se feiova qui richiamare la pena "(.per* citarle qimlohe esemplo), la be "J.^^^'J.j™^^' 

inflitta ni beatemmiatorfi dal eristiano stenmila è ancora punita con 6 mesli, 
legislatore, molto pifi importa ricorda 

I re,,( motivi del principe allegati d gw 
• ijtiiicaro i suoi divieti e le pene commi 

na te : «So non si lasc'ialno im.punité le 
" bestemmio soa.gliate contro gli uomini 

— egli dice — molto pl'ù .sono degni 
dll supplizio coloro ohe bestommiano 
lo stesso Dio», 
. Ne ciò è tutto. Nel pensiero del le 

gislatore, ehi si fa reo di questi atti è 
'di pericolo grave alla repubblica: egli 
chiama (fuUc città, i divini cast!|glii: 

. (fOiji slmili .delitti, ilnfatta, egli soggiun 
!^go,..-lianno' origine e la,'fame ;'e,"i 'terre, 
moti, 0 lo' pestilenze». (Nov. 77). B ' 

e i-ie è proferita con animo deliberato, 
.eon 2 anni diì lavori forzati. 

L'art . 61 fi del Codice Penale germa 
ii,ìeo punisee ool carcere Uno a .1 nie-si 

miaiudo pubblicamttite.» 

QTOu.oriano, scelto fra i piti tradizion',i- ., . . . . . . . . . . „. ^ , ,. . r> • -- , ., /s .. .^ 
li di facile esecuzione ' I vantaggii di cui questo mutue .pos eostituzioiio di Federaz'ioni Provm,oia ^^^^ quella -precedente, dalla Società, 

'Olasaa quinta elementare' , è " " <"*''''® apportatriei-se ben regola lì 0 Cas,se di riassiouimione. Per la ad], , Naiiioni ha Iniziato di queslS,gior 
l ì Prea-biera ouotHlinna ' Bichiami i"" " l'^i* ftmzionantii sono t»!I e tanti nuòva, leggo le piiitohe 'per ciò faro-so-;„5 a'<J)n6Vrà'i' propri lavori. ' • 

id iiroftraiuma svolto noll-i classo uree ; P'"'' ''l banessere del pieeolo n|?ncolto ,no facili, f?empKo't e non costano un jjai datji relativi al bilancio nel 1924 
- ' e .- ' . . . '. . . . ' „ ! . ' . re che ftS'Je, pur l'iwizionando finora in centesimo. dell'A-ustria le «nti'ato risultano ài 

fonila embrionale ed imperfetta, bau Non manca ohe dli porsi all'opera, gg^g ^ ivardi e le spese di 9182 eon nre 
no già dimostrato d'i essere delle pi-fi L'Uftìeio Provinciale della Coopera ,jig„^yanzo di 8836 miliardi che riiippre. • 
vitali 0 destinate ai dare i'inigiliori fnit zinne e Mutualità con sede 'in VAmo, .3^14^ solt.antola teraa parto d'i qucUo 
t i ." V.ieolo di Prampero 4, si 6 attiviumcnte ^^^ ^323. 

Nei p,ies'i d'oltr'Alpo, specialmente occupato di questo importante prolilc E ' s ta ta ' inaugura ta la nuova legista» 
nella Francia e nella Germnniia., quette ma delle Mutue bestiame 0 sta per ini ^^^ ^^^ Parlamento austriaco;. , 
mutue del bostiwme sono flttÌBsiroe e z'mro noa az'ione di proipffefada. nei 00 j j Uunsslo Apostolico mons. Cerettti. 
floride, ben regolati, e protette dalla munì del Madie ed Alto 'Friuli per fa j ^ ^ consacrato la nuova Chiesa di A n -
legislazione. Ma da noi, per particola editare ed a'iutare la formaaione di mu gg^^n^r ed ha presieduto alla coiltino 
r'i d-rcostanze storiche lo sviluppo di t,uo e la triBsEormazìone dello cs'istcntì' ^^ ^^j (j-asfeiteanto delle saiaré reli 
queste mutno venne molto ritardarto. secondo la liuova legge; il detto Ufficio .^ ^^y Municipio «iUa Chiesa. '. 

Le mutue locali, fin qui sorte, per, la ha predisiposto opportuni modul'i e sta • -jĵ .g^enOB AyTOS le ABSodiazioni spa-
dofieienza di una appesita logislairione, tuti ed! è dispo.sto a fornire agli ìnte p^^^jg hanno offerto un b'a«,oh6tto ali» 
sì sostitni'rono qun.si .sempre 0 sì model ressati sahiarimentT ed toformazioni. Asaoeiaiùoini Italiane, 
larono in formai imperfetta e funziona Ma perehè l'adesione aia effiea.oe per ^^ 'barone Bernardo Q,i«iiasntBi ' d i 
•ono eon metodi quasi sempre destina il benessere degli agrioolori è neeessa ctn^.^verino sta nubhliéa.ndo a Lomdrk 

iaultat'iiinmifficienti . dì fron rio che assi .si mo.strino fin d'ora dwpo i»nsi,voimu 1 ,. ._ , 

nzoni); 2) Canti, conio al 
N, 5 delle classi qu.irta e quinta. 

Prescrizioni didattiche e norme varie 
per l ' insegnamento della religione 

L'insegnamento di religione si infor-
chiunqiie cagione di scandalo, bestem nii allo spirilo ohe anima l'opera reli-

, _._,_i,.- ^i . . . . giosa di Alessandro Manzoni, in tutto 
l''insegaaiuento _ ,'I"'""'I'"\"'!' ' '^^'^^*"^"''te'alle necessità dogli anni calamitosi, sti ad a.ssecotidarla con ogni buon vo 
classe. Amore e timore hi ale, non ser- :^^^^.^^ ^^^ ^^ ^^^^^ ^^^^.^^ .jj yg^gnó i^re, cosicché con gli sforzi di tutti s'i 

Un episodio sconosciuto 
della battagli^ della Marna 

Tra 'i numerosi episodi che si eoo 
nettano aU,'aivan2at|a dei tedeschi su «...,..,, .*,.«. i-^. . . . - . . , i-^. - -o- - - Atoraria una. leg'slazione ene reaimauM! per una lamiiguiai.ui iconi«uuu,i.iii/j.ji«> . " , - » , „ Ti„i„„Tii'a IM. enalS-
Parigi nel 1914, c'è pie uno qnas'i sco quanto rappresentala in grandi e umili ^^^^^^^^ g g„rgere e lo svilupparsi di senterebbe la morte di uno 0 più capi m perfetta o»lmaJn_JiMgaria^ isR ««o-' 

aia delle cose e della vita morale, non 
tanto definita per aforismi e per 

gonfi, nel senso di tare «Ila mutualità rezza co'ntro 1» grande sventura che 
Ajgraria una. le^'.slazione che realnielute per una famiigliiai.dl .conttidini ,rappre 

un volume contenute tutti i discorsi, 
politioi disll'on. Mussolini.. . -

n mSiustro Dmowski polacco, ha o 
sposto aUa Dieta le dìrellive della Po. , 
Ionia in, poUtlCa estera ohe è politica 
di concordia e di pace. ' 

Le elMdonì legislatSva sì ^ofeo svolte 

eh'è stato solo in. questi figiu-e di credéliti (si pensi al Cardinal 
dtìnque:>.«'un,BeJJi|i:oo«./(«i:,lseatemmia "osaiuto - .-. - .—.-- . - , , , , poderieo e a Lucia) ' 
toro) della, repubblica, da eui l'autori émiiX narrato da,„giomal., La |grando '• 'S' 'fj^" ^ ; i f f™"^;„ , , , , „ t„ 4; „ i i o i 
tà sociale dove Hberaria con pene-a maggioranza dei pwgitoi ignorano eer J ^ . X ^ ' ^ o t ^ d a t o P^^^^ 
' ,. " . : ta roentéohed nei j i ico--gkulam--era ,uon,msio .-iinqato perciasMuta.cinsw, 

«<^^"»"' .. g j ^ t o a,civea,-,80,,t'pi'il|omotri da P« all'insegnante della classe, le oi-e di re­

di bestiiomo. 
LUIGI PERUaniO 

Quàntsi mhteria da' meditare per gli ^ . 
odierni legislatori, olio trova|iio natura iig»- , 
lissimo di punire .severamente chi at Niente dii più esalto, invece 
tenti come che sia, aila scurezza del notte dal 3 al 4 settembre 1914, ima 

* lo stato' it^attando Co! nemiico, e repu pattuglia, di; davalli^geri tedeschi, 0 
taindo poi alieno da un saggio .governo sploratori dell'esercito di vo|n JiluoU, 
usare di quilumque me îzo ehev alga a rtuscirono ad avanaaro, attraverso i 
mettere nn freno alle offeso di chi è bacalili, sino iaHa linea Pang'i-Monto 
in casa più .pericoloso di qualunque e roau per Herloy, ohe è di una grande 
.sterno nemlioo. Bppure agli ammirato importanza strategica. Essendo la oot 
ri della ciViltA senza Dio, somiglianti te chiara, essi approfflttai-ono dell'iiin 
antoiiità hanno perduto oramai di va ),rn del piopipì' ehe sorgono ai marein.; 
lore. «Paasa'ihdo'in rivista, dice nn re deHn strada ferrata, per nioKcondorsd 

BJotiizi® Byiooiole 

cfin.te scrittore, le dìspo-sinioni leffisla ^ pg,. collocare un petardo di dinaroi 
i'ive dei diversi paesi relativamente al j , , î̂ ĝ  csplodclndo, fece smllaro le ro 

queste mutue 
La nuova legge 2 settembre 1919 di 

seiplinaudo oonipletatmente a nuovo 
la materna, sembra ooi'riiapondere a,lle 

<.-.-— - - . • , . , es'.genzft 'ed a^le laMpetta-tliivo; nnifio 
hgione siniio' disposte m 'modo che lo ^.^^ ^^^ accolto per' ora d«l legisla 

Nella i»-'<egnanto incaricato dell'insegnapieii- ^̂ .̂̂ ^ ^'q^pu^ flelbi obbl'i'ga.torietà della 
to possa occuparsi delle singole classi ^^_^.^^j,^^j„„^ , j ^ beslfame. Questa^.;,,, .j,» «Gazzetta TTfitoiale» .pubblica; 1;'; 
con opportuni intervalli; evitandosi lo ^^^^^^ j^^,^g permette alle mutue d'i 'pp" decreti relliivi alle to rme stabi^ì^e .per-' 
affollarsi delle lezio li in gioiiii colise- tg^.;,^^ ji"--:- -: <- i»~«ii" » AS-'Ì-,. ,•- ,.„ » . ' •-., .ts _.,.! _;.SJI-.-J—: ... 
eutivi. _ _ _ _ _ 

eeohie formo dÌRpondiose di oostiituzio del servizio dei vagEa poslWi. • ., . j - - • * 
• - gi senza notaio e j j ^g, , jiegg_ Fanteria a Oojgliari ha I giornali spa^nuolv dediaano 'Mef» 

senza apeso in cartai semplice; ba.stierà festeggiato l'anniversailio d d ricupero pagine al vif^gSo dei Sovrani m Itaiia-
pol ehe I promotori presentl'no al Pre ^^j j^ bandiera sotterrata durante la ri n Parlamento austri'aoo sii è riaperto, 

giosa.^l'insognante^ stesso della classe. {gf,j„ una semplice domanda di ricoHo y^^j^, j ; oàporetto e ritrovata nelle „ aripJ-eso le sue sedute. . . • • 
^^ .̂̂ ^^^^^ accompagnata iclW verbale di gion^te della -vittoria. _ ___ i „ Polonia la vita aareljbs ritornata, 

zione. govematìviai ha ottenuto 185 seK 
.gigul totale di ,247. ., 

Nuovi tatterusfU sono avvenuti ali U, 
niveraità di-Vienna al giiido «fuori # 1 , 
•ebrei» «v'iva Ludetìdorff».. La UOIIVOIBL 
tà è chiusa fino a nuovo ordine. 

In lOreofii le eleààoni sono rimandote 
'adlicetobrer" -.j, , 

U ÌSJÌÀ fer^vKwFie della »»{»' , biui , 

3. Nello seuole isolate a classi riuni-

.'ri'eónosaimento legale e di'i^. iX notìflcWoTO'desi atti giùd'i^ari a; no ripi^so, l a«W,a tóVi tà ^ ^ 
sufmire dei vantag^gi rola«yi -senza le ^^^zo della posta 0 per l'brdlnamonto rezione regiohair deue terro-viia,g.i x-

j ! „ . .n .» i^;..Tt,nT.r1ìnon r l ì fi(V.sflltn7.1n j .1 :..:_ A_: .̂  1-.-.. -, 

te, o mouoclttssi, qualora ne esprima ^^^ -^^ quale potrà farsi senza notaio e 
il desiderio e sia riconosciuto idoneo, ' - • '•--- '—'-*.—•'• 
snJ'i incaricalo dell'insegnamento reli-

ioso, l'insegnante stesso della classe. 
Nelle scuole a tre classi sarà inca-

rinato, qualora ne esprima il dosidcri-J costituz'ione o dallo statulo. 

la bestemmia e tenendo debito conto 
delle diverse epoche in iciut furono prò 
imilgate, non si può a memo d|i notare 
dui le pene, eomminato «entro il) estera 
miatflri', dapprima gravisrf.nie, si venne 
ro man mano, sebbene uoln iji-i'iindc sten 
to, niilìfi-iindo. tinelli^ in (|uesti ultinù 
(,.ropi la lieKt.einnii'.ii presso ì popoli (iiù 
civili, 0 non fu più considerata come 
reato, o soltanto î i quei elisi nei 'i'i«li 
ipSù Ignivomentc potesse e-ssi-rc seos.so 
il pubblico Kcntimnito religioso. Non 
ò a farne le meraviglie. Dapprima «i 
giustizia, diivina; l'uomo ai rendeva vin 
dice delle nfifesc fatte alla divinità; il 

•potere so.cJÌale piirtiiva il peccalo,i tF . 
Benevolo, «Dligesto Italiano», V. 655). 

Cosi almeno si confessa che il pot<! 
ve sociale ogigi non punisce il pe-ioato ; 
e se tale eonfeAsiono riveste le menti 
le sembialnze iniasi d'i rispetto per i 

9 Sia riconosciuto idoneo all'iusegna-
uiaato i-eU(̂ -io,so, un mae-stro per tutte e 
tre Io (-lassi sarà incaricalo, qualora ne 
ospi-ima il desiderio e sia ricounsciuio 
idoneo all'insegnamento religioso, nn 
niaoslro per tutto e tre le clas-ii. 

# « • 
Nelle scuole con più di tre classi sa­

rà incaricato, qualora ne esprima il de­
siderio e sia riconosciuto idoneo, un 
maestro per agni gruppo di tre i-hie^i 
]mro.llclo o dello stosso { -̂ado (per esiMu 
pio 3 pe r l e prime classi; ovvero l . 3 
p 3 cljissp; 4 classe o succ^issive). Il 
Direttore ilidaitic<i pTOVvedora' affìiicliè 
alla .stessa persona — traiino casi di 

I<e navi spagnuole «James» e «Alfon ^^j ^^^ j , ^ ^ ^ , normale; tutti gU sci'op« 

ta,ie. Poi gli ularii di'sparvcro a tutta 
briglia nella, notte. 

Il capo del servizio «Ila s'tiiKione eie 
In Grande Paroisse aveva udito disfin 
tamcnte una forle dotonì»zioHu'. ma la 
credette causata da, un .pctardo-scsmi 
le della linea l'urip*i-Ponti»ineblcau, 
clic puKSa vicino. Soltanto più tardi nn 
fcrovierc segnalò il danno. Un re^gl 
mento del (genio ìHrrivò e la strada ter 
rata vcinnc r'/inc,s,s,-i, in cffloaci». 

tjimlolic 1,'iorno dopo, i temerari ula 
n'i vi'iinciro n «osfituir.si prigionieri al 
la -ìtazSonc di Monterrau e spiegarono 
che si erano smarriti andando por i bo f̂ .̂ ^ niaggiiire — ,ion sia affidato l ' in 
.selli, che «i er.'ijno fermati 'in una l'alto sugnonuiuto di religione in più <li tre 
ri'ia dl'cliiiiirando.sl inglesi, e che infine dòssi 
impossibilitati a ritornare al loro cor Nello ore in cui un maestro sarà itn-
po, causa la ritirala, venivano ad ar pognato ii(Jl'insogua.ni6Uto rcliglos^, in 
rcndei-Sii. lina classe diversa dalla sua, il inae-

NuUa è tolto iillc Mutue dello loro so XHI» sono giunte « Napoli. .̂j snebberò cessarti, 
autonomia di funzionaimeinto nel loro PrOvvedSmentì. per He looalit& da» j j nflnSstro delle Fi'nanze francesi al 

locale' 

192-1 sarà equilibrato mercè II costoint^ 
ma,ggior gettito delle imposte. 

A 23 milioni e mezzo di sterline am. 
raontel'obbe il prestito alla Jngoslavia, 
da parte della Serbia e Gran B r e t i -

cliremo jjegg-jate dai teremotì suocessi al gen ĵ ^^ Oamera fratno»B ha dSahiiairato eìta 
naio 1916 sono dati dalla «Qaraetta y bii^anaio d'ellio spose ordinarie noi 
Ufficialo». '"•" • "' —-'—•••• 

Disposiaioni per garantire la conti 
niiità e regolarità del aervizi pubblici 

automobillutiici sono puro pubblicate 
dalla « Gazzetta Uffleiale «. 

E ' morto a Eoma lo scrittore cala ipna. 
brcMo Nicola Mi-ssagl. La salma è stata j giornali americani pubblicano ohe -
lra.sport,afa a Cosenza dove si prepara j ^ Governo degli Stati Uniti destinerà, 
no grandiosi funerali. 20 mi'la piast'i'^ in favore delllstStutt» 

— La cassaforte del Credito lìomii- Ai-gentlno por la cultura italiana già., 
gnolo di Eocca San Casciano venne eostitnlto. 
sfondata e gli ignoti luilri rul aiono tut i ^ convocazione della nuova Came». , 
to il (luntcnnto clic sì «ili-ula superi 1" vai bulgara avrà luogo il primo dioenii 
l^.J milii lire. bre. 

Teresa Euelle nota oonferenzicra Le entrate dello dogane umghercst 
do di h. 200.000 è già stanziato e spet belga ha tenuto n lìonia una Bonferen nel semestre aprile-ottobre 1923 bonnoc 
torà all'opera alacre dui mutualisli di za su invito della Lega italo belga. ragg^iunto hi cifra di 3.0l2.349,933,v*||' 

ambiente strettamente 
cosi famigliare. 

1 xnntiiffH' particolari dellai niutna 
bcst'iàmiv ncll'iinifoniarai alle dì.spoRÌ 
z'ionV della nnoi'ii logg-c, oltre a ((iielli 
generali e ben importuniti che derivano 
dn norme più rnzl'onali p ben stuiKalc 
di fiinzìonnracnt i, sono questi : 

a) H,-;enzi*onc da ogni e qualunque 
tassa di bollo e registro per lutti fili 
attii .interni ed estei-nl della mutua; 

b) Esenzione della imposta di IBc 
obezz» Mobile sui fondi di r'iserva 
formati con gli avanzi dell'esercizio; 

Possibilità di eonccrrcrc ai siissid'i 
ehe il Governo può asscgn-iurc alle mu 
tue in ba^e alla nuova legge sai fondi 
stanziati a tale seopo. (Un primo fon 



l a ricostituzione delle Giunte Qìoc. 
e le giornate di Azione Cattolica 

Salato 17 eovi'enle si «mio ri\iniie 
-ptus» S. Eoe. i lons. l'izzardo i lueni-
•£ri della Giunta Centrale dell'Anione 
Cnttolie* Italiana por la eonsneta adu-
'nanza mensile. Avevano g^'ustiSeata la 
Soro assenza il pomni. Luifti Colombo, 
Alonria Angelina Paterno e la .sipiorina 
Maria Carena, 

L'adunanza ebbe inizio alle ore 10.30 
sotto la presidenza del eouini. Paolo 
Pericoli e con assistenza di S. E. l lons. 
'Pizzardo. 

ConiDÉazIonl i Presinte 
• Dopo la preghiera di rito il conim. 
3*eriooli nell'assumwe la Preaidtjnza ri-
"cwrcia con parola xnnmosBa il grave 
}utt» ohe in ([uesti idiomi ha colpito il 
'«)mm. Colombo per la morte del suo 
suocero cav. Castelli, Propone ili invia-
iro ie condoglianze di tut ta la Giunta a 
J'illtistre Presidente e alla distinta sua 
lamiglia. ' Tutti i memi-ri accolgono 
«OH.unanime consenso ,la,piiiptjstà, 

l l-Presideut» iiopeuna alle dispoàlaio-
jai date-(ilio Giunte .J)ji)e^5ane,.p«r ìi 
grave probltiiHa,. .dello Opere Pi<f, le 
-quali •po.sscmo essere sofiarnente mìnac-
«iate" dal E , • Decieto, ?li aprile,,, ,^ , 

La Giunta Centralo ha riesaminato 
.at tentamente lé'iJ'UBatiotte'ea b» puro 
•óoiiiinàtò' il -comitti Pencol i presidente 
d i ' u n a Comniìsaioiie,- già •ooetituita, <ii 
:porson6 competenti le tjuali segnano lo 
STolgérSi'dei diversi casi di scioglimen-
4o dei consigH di Alinuìnistrazione, ed 
assiijtana le Giunte Diocesiine-nella l'i 
ne azione ' di preservazione di difesa 

" ^wntro possibili abusi; rinnova inoltro 
s'invito alle Giunta Diocesani di ricor-
.rere ad e.«sa qualora il loro interessa­
mento locale rimanga senza effetto. 

Hiicrendosi alle iniziative delle gior­
nate di'.;?''orie catUilica per il Cloro, 
il Presidente annuncia che prossima-
.m^nte avi'anno luogo due giornate so­
ciali ad Ancona, ed altre stanno orga­
nizzandogli in diverso Biocesi. Con esse 
la Giunta Centrale, tneendo ìlluf-irarc 
dai suoi membri o da y.ersone da essa 
ìncnricat«, i nuovi ordinamenti deirA_ 
•aionc Cattolica e il |irogramina genera­
le delle diverse organizzaz'oni naziona­

li , ed aggiunj^endo nlle lezioni tecniclu' 
•fimzioui religiose por,le Associazioni 
Oattolicbe e cont'erenzo spiiiluaU per 
51 Clero, intende aflonnare stmpre più 
lì carattere .sopr.annut.ui'aio dell'Azione 
Cattolica, che è vero apostolato, e di 
mostrare l 'unità d'indirizzo di reazione 
-dei diversi rami -'.iho la compongono. 
I l Presìdonie si augur.i, clic l'iniziativa 
a l b i a a svilupparsi grandemente e se­
gni in ogni Diocesi l'inizio di feconda 
.Hlliviti per l'Azione Cattolica. 

'Porminaudo le comunicazioni il Pre­
sidente riferisco sul lavoro giìi svolto 
•tlal Segretariato Centrale por la niora-
!lìtà-o specialmente della, sua ajjprezza-
4a od efBcace partecipazione al ITT.o 
'Congresso Nazionale contro la trai la 
•delle bianche tenutoli recentenieulc a 
Jil i lauo. 

La 
I membri della Giunto Centrale n-

iferiscono brevemonttì intorno alla silua-
aione dell'Azione Cattolica in qaiella 
«ittà che ebbero nccasioiie di visitare, 
aiotando dovunque un risveglio censo 
Jan te. 

£1 Presidente ricordò le disposizioni 
5pà note in una ai)iposila circolare per 
i a ricostituzione delle Giunte Diot'esa-
me, spociivlmpntc dove non 6 possilile 
Jormoi-e subito l'Assemblea dolio Giun" 
te Diocesane o dove ii;ianca qualche u-
nione diocesana delle organizzazioni 
nazionali. Anche in quelle diocesi deve 

-«ssere Oostiijuita la (Hvuita Diocesana, 
I>erò sempre dopo aver presi gli oppor 
tun i accordi cogli Eccellentissimi Ve 

scovi: in tal caso la Giunta Diocesana 
8! i-idnrrà al Consigli,) di Presidenza, 
e sarà co.stiiiiita dai membri di diritto 
e dai ineiubri elellivi nominati direi!.i 
mento diUrOrdinari'.» in nntiieio peKi. 
non .superiore a quello dei menibi-i di 
diritto, la Giunta Centrale confida che 
il lavoro di riordino proceda e mentre 
rinnova la rccomandazione di iniarii 
alla Segreteria l 'atto di costituzione 

rinviando i nioiliUi appositamente co­
municati, si motte a disposizione per 
tutto quelle inforniiizioni, chiarimenti 
ed anche sopraluogh! che saranno ne­
cessari. 

Si prende quindi in esome la situa 
ziono dello divci-se i-egioui ed i contn 
principali, e si distribuisce ni singoli 
memi ri della Giunt^ Centrale il lavoro 
di assistenza. 

MlvItMeirOIfltifl M È O 
I l reggente dell'Ufficio Scolastico ri­

feriste - anzitutto (lugli-accordi prosi 
con lo Pcderazifine Naaionale degli I -
Btituti.Scolastioi.-privati per la' defini­
zione dei rispettivi, campi dì azione ed 
1 rapporti rccipr-ooi. 

•Fa- di muòvo osaervai'c ohe. l'Ufficio 
scolastico .uonc-,BOi'to,pBr sostituire o 
intraloiore comunique l'opei'a opportu­
na 0 beneflcji- delle organioisaaioni esi-
steiitr -ma solo per dare a queste assi­
stenza, valore, integraziouo, coordinar 
montò. I 

L'Ufficio;dofinij'à dunque in via or­
dinaria alla Federazione Nazionale de­
gli Isti tuti Pr ivat i le -pratiche a Itti ri­
volte, ma che rintrano nei compiti de 
la stessa Federazione. Così pure la Po-
deraziono nazionale cercherà nelle sue 
direttive e nelle sue relazioni con l'au­
torità di agire d'intesa c/)n l'Uftìcio sco 
lastico; e lo stesso farà' l'TTflìcio nei 
riguardi dell'insegnamento religioso, 
ti cioè che le organizzazioni tiancheggi-
no l'opera dell'Autorità' Keclesiastica, 
perche l'impm'tante tH!oriiia dia nella 
sua (i>ratlt'a attuazione tutti (|uei linoni 
risultati che sì dcvsiderano. 

i laÉf le sol lavoro Èlle organinaÉnì 
I Presidenti riferiscono intorno uì 

lavoro'n\ensile svolto dalle loro organi?, 
zazioni. 

II Prosideute della OiovenUi Catto­
lica nii l iana segnala la splendida nlTer 
niazione fatta in E-oin,i nolbi Selliiiiiiua 
dì organizzazione clii^, pur essondo ri-
slrotta alla Capitale ha avuto una Tf-
lice ripercussione in tutto il moviinenUt 
giovanile d 'I tal ia, sia per l'appoggio e 
la partecipazione della Presidenza gene 
rale, sia per l'esito lusinghiero della 
Settimana stessa, e speeialmento per 
l'importante e. paterno discorso con cui 
S. S. Pio XI sì degnò sanzionare e 
chiudere il lavoro fatto. 

La Federazione Univemitaiia si " 
occupata della riforma Universìturìa 
e piu'o apprezzando in linea di massi-
ina e proponendosi di collaborare sinj.'e-
ramente alla sua, attuazione, non man­
cò di fare importanti rilievi ni caratte­
re pubblico' richiamando raKenziono 
dell' opinione puc'èlica IJniversitaiia. 

La F . I .U.C. rileva che l'attività' fe­
deralo viene continuamente espanden­
dosi e ohe le Federazioni dior^esane at­
tualmente costituite sono 18, mentre in 
altre 170 diocesi funzionano e lavorano 
attivamente Comitati provvisori ed in­
caricati diocesani che dovranno entro 
l'ann.o coiTente procedere alla definiti­
va costituzione dello Federazioni dio­
cesane. In tutte le Diocesi vanno sor­
gendo le Unioni Parrocchiali e nume­
rose Associazioni preesistenti hanno ri­
chiesta, l'aggregaziono. 

I l presidente coiniu. -Ornaci ha prò-. 
^ senzii^ti convegni del Clèro e di diri­
genti iionchS riuscitissimi convegni 

diocesani e di plaga a NnjKili, a Pavia, 
a Piacenza, a Genova, dove potrà' 
prendere accordi con i dirigenti dcUii 
heiMjiiierita Fedearziouo Operaia Tigiiro 
per assicurare l'inquadramento delle 
suo associazioni india famiglia (lolla 
J'',IU,C. Altri convegni e uuuiianze lo 
cali 0 diocesane Ininnu avuto luogo a 
Trieste, a Sorrento, nell'alto e nol,bn.i-
s(i vicentino,'a- Brescia, in A"al Piomba; 
a Oardone, a Treviso, ii Rulinoiia- ccoii 
La Federazione di 'l'reuto ha pi'oiiiossii 
uno .speciale corso di cultura, e quella 
di Torino lui Jiolutti cfl'eltuaro Un pid 
lienegrinnggio al .Santuario della i l a -
donna di Selvaggio e periodiche ado­
razioni al" SS. Sai-lamento. 

liii Gioventù Cutloliia Vcniminib ha 
promosso e attuato (.on ottimo esito la 
prima .settimana cecilinna temiiiiuile 
lier formare le maestre diocesano di 
canto, lo quali devono alla loro volta 
tireparnro lo insegnanti di canto siicvn 
ni Circoli della 0 . n. p . ; intervennero 
32 diocesi rappresentando 12 regioni. 

Nell'adunanza plenaria (W Consiglio 
Superiore tenutasi il .3 noonib», è sta­
to sisteato il Consigi in stesso colla no­
mina di nuovi elemeiiii nei posti vncan 
ti e con l'ammissione ()i membri-tip-
giunti : fu puro delil orato' l'IstlttiMori'i 
di una delegata pea- l ' I tal ia meridloria-
le e venne nominala la dottonissa "Star-
ta Moretti. In qriesto mese iti sono'ti'-
nute parecchio giornato sociali per le 
dirigenti. 

Per le Univeiwtarie Cattoliche !) eoa 
tiniiato in ottobre e nel principio dl'nO" 
veuibre il lavorò di preparazione dx 
parte della Presidenza Generale e delle 

Presidenze dei singoli Circoli. Si sta 
delincando ormai quasi da per tutto la 
attuazione del programma che non mu-
ierfi nei suoi priiicip! da quello seguito 
dagli anni scorsi, ma sorfi mosso in e-
socuzìono con innggiore intensità, spe­
cie per quanto' rigun-rdn la prepnrnzio" 
ne professionale della tutuvo insegnan­
ti di scuola moditt, ch^ costituiscono la 
maggioranza dello socio dei Circoli. 

Dopo la relaziono finanziaria del To_ 
soricre, il Presidente rvimunica l'appel­
lo del Pi;esidonfe della U. C. giappone­
se al iScgrotariuto Internazionale della 
G.C. e da questo trasnioswi alla Giun­
ta Centrale. La Giunta accolse subito 
il commovente invilo e deliberò di dare 
il pmprìo contributo all'opera di B<IUÌ-
sitii caritii Invitando puro le organizza­
zioni nazionali a dimostrare la loro so­
lidarietà cristiana veiao il valoroso nu­
cleo dei giovani cattolici giapponesi, 
ixisi graveinenle provali, coll'inviarc al 
Segretariato Internazionale della Gio­
ventù Cattolica generosi soccorsi. 

Prima di chiudere la riunione il Pro 
sidenfe rivolgo all'avv. Camillo Corsa-
nego parole dì viva congratulazione 
per le recenti nozze. Ij'avv. Cowanego 
risironde ringraziando i colleghi della 
Giunta per il nuovo segno di teuevti-
knza e per il dono dell'insigne onori­
ficenza Pontificia cho vollero presen­
targli in occasione'del suo matrimonio. 

La seduta si ò protratta tuttd il gior­
no chiudendosi olle ore 19. 

I;a prossima riunione i fis.suta per il 
giorno 15 dicembro. 

Così iiQ parlato II SenatopeTittoni: 
«Una pili stetta collaborazione del 

Parlamento col Govenio non potrebbe 
ohe accrescere a questo forza od auto 
r i t i , ed, È naturalo, ohe proprio qiian 
do la KÌtuazJ'one si ò ngigravata, sia 
npjmrsa pili ui-^jonle la neoe-ssità die 
•il ParHinionto -presti un pili offlca<!o 
concorso all'azione del Governo, vuoi 
aMiocifflodos'i ad essa con nuove Eorme, 
quali quelle speciali Commissioni Par 
lamontari (giti proposte durante la 
guera), vu»i, in ogn'i -caso richiedendo 
che gli vengano restituite quello l'nn 
ziotni che lo Statuto gl'i assegna e de 
le quali il Parlamento stesso (.solo tra 
tutti 'i parlamenti del mondo) in un 
niomentu di slancio patriottico si era 
ypogl'iato volontairiunente e completii 
mynte...» 

. — «La delega di tnttli i poteri' lofei 
alativ'i -.lenza eccezione per un periodo 
ohe non l̂ ia irevlss'imo non haréhbe 
neppure aostituzi'onale, come insogna 
no tutUi i maestri del diritto pubblico 
a cominciare dal nostro Orlando, la 
delega non può ammettelisi (che per 
una materia sperfiale. IMa volc|mlo an 
ohe largheggiare ed snimettcre la lem 
poranea delega generale mentre il 
Parlamento può (materialmente) riu 
nirsi, non Vi ha argomeiuto serio che 
possa addursi per .giustificare la delega 
generalo (piando il Parlamento -pnìi 

riunirsi e di fatto si riunisce. 

(iLa rìunlomo dei potei-i' legislativo 
ed esecutivo nel Governo mentre il 
Parlnr'ento saede. ii cosa assolutamen 
te inconecpibilf. ibi Parlameato pi-i; 
vate interamente del potere legislati 
vo ò come un uomo privato dei .suoi 
attributi virili. Esso appare come-una' 
ombra senza oonpo con» un trapassato 
«he sopravvive a sé .stesso, come l ' im 
mag'ilne dantesca di Bertram dal Ber 
mio che, -decapitato pasaeggTa tenendo 
in mano la sua testa a guisa di . lan 
terna. 

((L'arbitrio del potere esecutivo in 
materia iinanz'iart'a, malgrailq le lega 
lizzaaioini formali cosititui_8oe l'offesa 

pili (grave e flagrante allo prerogative 
pariaimentari. . Ne'i paesi ohe furono 
culla dei Parlamenti - e cito l ' t ìghi l 

terra, la Francia e la SiciKa - questi 
sorsero con le prerogative primordiali 
della eompetc|naa finanziaria è della 
necessità del loro consenso per la rt 
seoss'ione dcUc imposte ai valsero por 
conqui.staire le (pubbliche libertà. To 
gliendo al Parlamento le prerogative 
nelle materie flna|nziarie si toglie ad 
es.so il suo carattere originale e fon 
idamoiitale, la sua stessa ragione di 

es'istere. 

«Data, la poca premura del ncstro 
Parlamento nel rivelnrtioiire lo proprie 
prerogative io rivolgo al tìoyei-no una 
viva esortazione: quella dì prendere 
esso l'iniziativa di nna migliore dctì 
niz'ionc e di una più razionale limita 
zìone di'ii pieni pot»ri. In modo .spccia 
lo io mi rivolgo al Presidente del Con 
sVglio e al Ministro del 'fesoi-o e delle 
Finanze. Essi )non .sono soltanto, elct 
ti -ingegni, ma altresì sp'iriti equilibra 
ti, e qn'i'ndJ' non ? posr,ibile che abbia 
no a deliKia-rs'l nell'acre voluttà dello 
abuso del potere, la quale non è che 
un per\"ertimento dei sensi pollitioi. Bs 
s'i l'arcbbero cosa d'egna so d'ichiaii.s 
soro di valere d'ora in poi paoporre a 
la preventiva t^pprovazione del Parla 
mento tutto lo misuro preventive di ca 
rettore finanziario ». 

« La formula pi'ù conv'incentc e an 
oro la più precLsn della necessità d'el 
sindacato parlamentare dell^ polìtica 
estera è quella dì un valoroso giurista 
francese il quale recentemente lia det 
to: I d'esIJinlI di un paese non devana 
dipendere dal genio a dalla mediocri 
tà di un sol uomo! . . . . 

((L'uso di corti ministri-d'i asiserra 
'gliarsi neii loro ministeri loome In for 
lezzo'inascessibili Insieme alle loro bu 
roorazia, ha potrato al potere reale di 
queste nttarvereo l'aijqMii'cnte onntpo 
lonza dici ministifi, Questo irriducibile 
isolamento viene spesso aggravato dal 
fatto che pel paese -si innalzano degli 
Idoli politii.ci cui non ò permesso ohe 
bruciare incenso; si identifica la, cau 
sa nazionale con }a causa d'i alcune per 
scinauta, in guiisa che qualnntjue moni 
to. qalimque ci-itTca, anche la più ob 

biettiva ed imparziale viene denunzia 
tu come ostilo. 

(( Io diioo invece al Governo : nccet 
tale lo collaborazione cordiale, s'inco 
ra, patriòttica dlel Parlamento i un go 
verno non può essere forte ed energi 
00 senza la collaborazione del Parla 
mento. 

' « Insisto nella deflmìjj'one dì collabo 
raziono'seria ed effloaoe. Nono sono U 
na oollabora-alone del Governo col Par 
lamento gli omaggi puram(into x'erba 
li che il primo non manca ma,i dil tri 
bntaro al secondo. Vale la ptma di ri 
eord'nre cho proprio quando II Senato 
Romano non eontava-pift nnlln. l'offlmo 
ro inipenitore, Ottono 'gli rivolgeva, so 
condo affiermil, Tacito, la seguente pom 
pof-a apostrofe : L'eternità, di Roma 
la pace delle Waaioni dipendono dall'e 
sistenza del Senato ohe, istituito sola 
mente dal padre e fom&tore di Eoma, 
si è mantenuto sempre indistruttibile 
ed Immortale. 

<( Queste parole hanno un sapore a 
maro. Ma q.uanti uomini politici hanno 
la forza di parlare cosi e, dopo aver 
parlato, hanno t i coraggio di aostene 
re a viso aperto le loro idee»? 

«*« . , 

:: CURIOSITÀ^ :: 
UN KUOVO PEBIOOLO 

per gli óoolfl 
I fisiologi inglesi - narra in tm lun 

go arfioolo 80ient!ifl(JO il «Daily Mail» 
- si sono preoeouiMiti da' un nuovo pe 
rìcolo che ralinaceia la vista degli abi 
tanti le -grandi città: l'enorme'-quan 
tità di autoveicoli ohe oiiicolano di 
botte - ai grande vcloaità - muniti' 
di potemtli, lampade a riflettore. Si r i 
corda come il moccani'smo dtella pupil 
la sia una delle opero più delicate de 
la Natura. QH stranli effetti prodotti 
dall'altemarai della luco con l'oscuri 
tà sugli ocelli del gatto sono famiglia 
ri a tu t t i ; a questo pi-oposito si narra 
della curiosa ideai di un vecchio ma 
rinajo ohe sostencrva (icriaraente come 
egli sapesse g'iudficare dallo «t*to del 
maro e delle maree - che dipendono 
dall ' infln.sso dellai luna - guardando 
gli occhi del gatto. Dal suo punto di 
vista, semplicista, e.ffli aveva ragione, 
poiché la luce della luna faceva con 
trarre più o mono iiitensaniente la pti 
pilla del gixtto. mentre la mainoanza 
dì (piesla produceva ofl'ettl (Viversi. 

Cho relaziono ha tutto ciò col perì 
(jolo doli •ilari' -diegl|i a-utovoicoti? Mol 
tissimii. E ' facile esperienza per tutti 
notare conio quando si entro in un ci 

nema o teatro semioscuro, si resi a 
per qualche istnlntc come egli sapesse 
giudicare dello stato iraprowl'Ba'niente 
ci st trova faccia a faccia eoi fari- di 
un'auto. Un «"oeccante la-soio di luce 
seguito snliito da una improvvisa qua 
K'i oBcnri'tà. Dal succedevi continuo 
di questo fatto deriva un pericolo per 
la vista um*ia. Secondo gli studiosi' 
questo Fenomeno cnratterl.stjieo delle 
jjrandi città, sarebbe di grave pregiu 
dizio por la vjlsth. 0i (invoca quindi 
una logge ros-lrittiv» dei grandi fasci 
di luce semovente, po'» che nO(n ì̂  pos 
sibilo dire sempVfoemente -di «non 
guardare». Tutti sono attratt i 'incon 
solamente vcr.s'o questi rapidi passcl;; 
gì dì luce eome lo sono le farfalle dal 
lume. Un,t legge dunque per salvare 
le pupille della' umanità metropolitanni 

IL TEATRO 
e un Saoerdote-sindaco 

L'abate Iicmire, deputato fralneese 
del Noiidl alla Camera franoiMO, è, co 
me fé -sa, l'eroico e iimtriottisiiimo, ma 
anidhe cattolicissimo, sindaco della eit 
tà d'IIazebrouck. Nella città cri'stiana 
e semplice, un impresario avrebbe vo 
luto far rappresentare sulle scene del 
teatro localo iin» commedia Immorale. 
Il sindac», prete, ino interdisse la rap 

i 

presentaaione. Nel'cristiano Nord tìl'i 
ti I cattolici osservanti o amahe pei'Sì;',» 
no d'altra fede Iminno trovato mVcmi' 
lìss'ima e logica la dociisiono del sindf;': 
00 dllaisebrouek e l'hanno aipprovatt"' 
«toto corde». ,|g' 

A Porig)', por contro, dove llnd.^. 
stria del 'div/srinmelnto smodato ed i # 
yeiTOondo «'i «vilnptpa todlsturbata 
quasi protetta, la saggia'censura del: 
onorevole Abate Lamiiro ha (ttupito'^ 
Impresari e gli «hiìubituès» del tca-tw 

A Parigi, dove il pudore e 11 hut)| 
/gusto sono stati assatiuinatl dalle Aé 
glie afrod's'iftohe e dai piatti 4'eitt-pi 
l!à, c'È aneoin» qualaimo ohe si .itn^lsi 
•che ci slono dei custodi del bnftn i 
Rlumc e del buon gusto. Un siiigaoi 
che Intcrdrsoo la rappresentazione 
una commedia, a gi-ando successosi; 
15' mai poss'iliilo - «i pensia a P-airigi 
tutto questo! Un redattore dici 
t™» si è recato a visitare il sìndai 
censore, per ìntcn'ogarlo perchè, ' ;pSf 
cui 0 per come l'Abate Lemìre, soni«5 
soomporti, ha fatto le seguenti d i ah i i i 
razIonS molto precise: fM 

«La popolazione della m'ia v e c c h i ^ 
oitt-à di ilnaebrouclc nqn ha bisogtB'jg 
del vost'i-o «Dedè». Non l 'ha 'né vì&»|g 
nù lettx) j ma i l mio prosindaco, * o C " 
un troquentatore di teatri, nli ha V 
contata la trama. Ho capito subito 
ohe coso sii trattava. Non mi oraàé 
uho schifiltoso. 'Vtlìoltrl porigmi, peri 
ovete l'abitudine dell'arditezza scusi 
mata. Invece la monoem, se tappici 
sentala, ^srobbe per i miei ammiìnistTM 
ti un arvvenitaento nuovo: avrel'dovufa 
to lanoiar apriire il teatro per il »olo« 
pi^ofittio tìcioinoml.'ii dell'impresario ef| 

con danno cvideni,e dei igiovanf ede lM 
lo gtiovinette, ohe 'io oonosab, olio hol": 
battezzato forse, dlei tiiiaK forse ho «,;;', 
vuto l'onoro e la feioia idS sposare i gei j 
n'itori? Lì colnosco per nome; ne cono'j'-ì 
sco la bontà fiera e la «emplioità. "Voly 
proto()t!i,tc Ma nessuno dei miei nraini/JI 
strali protestit. per I! min «veto». Nes^j; 
Simo 1*1 Hazcbrouck'deKiidor8.va* vedejr l̂ 

5? 0 sentire il vostro «Dedè». Voi,5| 
parigini, lodate frequentemente l'o.my 
mirabile cquilibrfo morale delle ge(n,l'ifd 
della mìa iprovinoìn. LaHoIato qufndi'Jjl 
Ilazebroucilc e iOberiiaì tiranquifte ejk;| 
paoiflche nella loro oporosltà e nel ctilili 
to dello virtù famfgli'wri. Tenetevi IjQ 
vostri «tanghi» e le vostre operette, |^ 
Non sappiamo che faroeme!» M 

L'Abate Lemire lui (terminato d ioenS 
do: «Il giorno Ha cui ad" HaziibrouckM 
SI permetterà l'apertura! di Sale d a S 
ballo potriife scrivere che io .sarò n u i i S 
lo. Fino al giorno in cui vivrò n'(ent(||t 
di questa roba varolioiVi il confine del^? 
mio municipio». •'§ 

Che bravo sindaco quel dcputa to | 
licnllre! '' ' 1 

•X « 

«IL POPOLO,, I 
La «Società Anonima Edìtoriadolu 

Editoriale Popolare» ha costituito ilap 
Oonsi'glio di Ammìnstrazione, ohe hap 
nominato presidente il l'rinoipe Rulqfii 
Buffo e consigliere delegato D. GiuliOjJ 
De Bossi, ed ha -assunto la pubblicazìoSi 
ne del gioi-nale IL POPOLO organoS 
nazionale del P.P.I. Il dott. GiuaoppA'^ 
Donati è stato confermato direttore, K. 

Saranno faitte del «Popolo» pareiffi 
chie edizioni speciali, prima (juella def i 
Piemonte railamata a gran voce dai pcS 
polari piemontesi dopo la trasformaziol 
no del « Momento » diventato orgianoM 
comaggiano. ^ fi 

Inviamo al oonli-atello romano le, noi 
stre vivo oongratuazioni e gii aufeurii 
che tutti i popohuri d'Italia sentanti U^ 
dovere di sox-reggerlo, 

STIDIO D'fllVVOCaTfll 
u ll'ivir. Blavaiclii 

e abitaz/Jone vennero trarfcritì in Vtkft 
Bavorgnana NÌ 16 (Piazisa Venèrio). 

g ATTIL IA 
B O Z Z E T T O 

Al carissimo amico Leonardo Sovrano, 

Il carrozzone sgangherato e scric d'i fogli dii (carta variopfinta, stava 
«molante sobbalzava sui sassi de la so sdraiata una fancinllai dal viso pallido 
Ji tar ia strada di campaigna. Il ronzino, e scarno, da,gli occhioni neri e sointil 
t u t to stinchi, trotterellava a brevi lanUi, dalla fisionom'ia dolce e serenai 
i r a t t ì sotto i colpi del randello nodoso malgrado lo strazio iimmenao che la 
•di' Bastiano, l'ombrellaio, per poi ral rodeva internamente. Fra una lacrima 
levitare quando il rude padrone, rara ed un singhiozzo mal repressi, passava 
mente-però, cessava di aizjaaa-lo. il tempo confezionando con rara raae 

L'fntorno del carrozzone presentava strili ro.so o margherite, tulipani e 
una scena pietosa e miseranda. Le pò i'uidsic, violette e garofani che poi uni 
<ihe stoviglie da 'Cucinai erano ammoii va in Iftggiadrt mazzolimìi legandoli 
tàcebjate in uji angolo assieme ai pò con dei-nastri cVilorati, 
ehi iil-cnsilii del'mestiere di Bastiano n,,! fornello acceso veniva un aere 
«1 a, qualche ombrello sgualcito e sbr'in o,ioro di cipolla arrostita od un fumo 
dellato. .Sopra un mucchio di cenci, ^rrevo aleggiava d'intorni), fuggente a 
sedevi» una donna non ancor voo/ilii'a, nialfupema a fiotti da nn toro ipralleato 
dal viso glabro e gli occhi ìnfosk-iati. nel tolto del earozzono. 
Tutto in b'i d'itnotava squallore j j ^^^^, ^^xMm, la campagna sipuilli 
e miseria. f cii.poHi l!iilv.i l'd ,i,| ,, |a Bolit-udine coneorrovano a ren 
•ranidi di sudore, Inc.cicaidi nella l»' dorè più I risto la scena, più penoso od 
aombra le scendevano in disordine su interm'imab'lc il v'iiiiggio del carrozzo 
^li omeri seminudi. Un bimbo magro „(, trahalbiiite. 
e Kt(«Johito, ravvolto in pochi ^ (i-inni ~-IManima. mamma !... — o l'iuvoea 
«fllaceiati, si strìngeva tiinaoomenle al ,,:\,„•^^, „•,• spenso in cn .singulto soffoco 
suo arido seno suicchiando Io ultime j ^ , [ flori airtiflciali si sparpagliarono 

«Ulte del latte materno. ..ini terreno e sul arrembo do la povera 
In un cantuccio, fra una protuo'ione orfanella che si nascose il viso tra lo 

mani e ruppe 'in .slìnghiozKÌ. ', 
Bastiano, che era intento al. MÌO la 

voro, seduto accanto a la casa' mebile 
sotto il faggio alnnoso,' alkò'-diiscatto 
la testa e lanc'i'ò una torva occhiata 
su la bambina guidando; 

— Finiscila una buona. Volta, poz 
zente, o ti sefvo io tHimesi conv'ienel 
- Attilia si scosse traffonendo a'sten 
to l'onda dIi pianto che lo saliva i» la 
gola e riprese a lavcniro, a.'-ciiij/Hndo 
si furtivamente gli ocelli g'ià bn';,'nati 
di lacrime. 

Ah, che .strazio, ohe mari!"rio! ' 
.Sempre; tutti ì giorni così e prljgio 

ancora. 
Nello lunghe porogrinay'ioni attravcr 

so -paojiì Ncokiosc'iutli e lalvulln inospi 
lati, diu-iiite lo brevi .••(isto noi pressi 
de lo grniidi città e su lo p'.izzo dCKlI 
limili horghl dì -campagna, la povera 
oi'l'aiiellai non tneova -che p '̂a.ngero e 
soffrire. Bastiia-no non lesinava. I, rab 
liufli e lo imprecazioni contro di lei: 
nielli sposso, senza reticenze e senza 
voi'KOgnu, non le rfspannVav» le ip«-
cos.se. 

l'I lei. clsmi matlìmi, con qualunque 
tempo, .'ip'inta .bnitnlraente fuori dal 
carrozzone dal rude ombrellaio, p«»rtl 
va alla ricerea di chi comprasse V fiori 
artifieiiaH olle BtrìngovHi in un taseio 
ne lo .suo osìlli bratoe'ia. Un tozzo di 
pan mero e una cipolla abbrustolita, le 

dovevano bastare tutto il "giorno per 
cibarsi. 'Ed erano ipochè Ile vòlte in 
cui, aj ritorno dal mercato e dalle fio 
re, Attilia poteva dare al padrone una 
manciata di soldi guadiagtnati, Quasi 
sempre toniava a mani vuote, treman 
te, perehè non aveva potuto trovare 
chi compraHse la sua moreo, non por 
altro magari ma per un sepso di « m 
miserazione verso la fancliulla che im 
plorava aiuto e plomgeva. E àUora le 
furie dì Bastifsno rasentavano la bru 
tnlità. La madmenava e la percuoteva, 
la minacciava di iscaec'iarla abbando 
iwndola sola, in balia di sé stessa, nel 
lo solitudine dei campi. Lei, atterrita, 
cliiedeva perdono protestandogli alibi 
d'icnza e promett«|iido dì e.'were pili 
zolant.e per l'avvenlìrc. 

Aveva ix^ceso orniiii tutto il suo cui 
vario; avovii vuotato fino in t'ondo 

il ealieo de le amarezze e del dolore, 

Non ne potev« più! 

-—Ah, mammina! — esclamava nei 
momenti più alngostvosi di .-loonforlo e 
di abbattimento; — )iiianimina carai, 
vieni a togìlermi da queste tiene. Tei­
na da la tua Attili!» clic muore por lo 
strazio; torna e portumV loco, dove 

vuoi, dove (fi soffre di più, magari, ma 
ch'io ti veda, ti sentai, ti baci. J l l inn 
pur detto che,-iiiu-estt ritorliia-ta? Sì, si, 
tutto ritorna; le stelle, le rondini, i 
fiori... pecchia tu sola non dovresti ri 
tornam? 

Povera, piciooln, bimba I 
Santa, celestiale fnjgenu'ità spromu 

la dall'affetto e riconsaorata pel do 
lorel' 

L'orfanclllla non aveva mail potuto 
Ingiinoochlarsi sul breve rialzo erboso, 
.piechietlnto di crjtaaritemi nel novera 
brc, che copriva le .spoglie de la sua 
mamma adorata... 

H quella vita conliinnò ancorai, più 
niisornblle, più dolorosa che mai : l>io 
na di stenti, dì privazioni, di torture, 
di lacrime. 

Anello la moglie di Bncitiano clic, 
noi primi lompi sussegueulì alla sc'iii 
ffiira (Il Allilia do'po averla tolbi da 
un m-iî lo nel quale era stala r'icovcra 
la aveva lainta cura dì lei, ora la bis 
trattava e la malodicovn. 

15 la fanciulla meditò la fuga. 

Ma- come e dove fuggire? K dopo, 
che .sarebbe stato di lei? Chi l'uvre.b 
he soccorsa! 

' ' ' -k 
-s-'-M'io D|ol — gemette la disgra(| 

z'iata — abbi pietà di me. E tu manti-
mina non aibhitndonarm!.... 

« • « .i'-i 
* * * ."/j' 

"ih 
IJa la torre del paesello verso il quaS?,! 

le era diretto il canozzopr;, scesero di^ll 
un tratto li lenti e impi rintocchi d'utnaS 
campana. • S 

Attilia, ebbe un sussulto: il timbrtflS; 
di quel suono non lo era, ignoto, t9 

Dove l'aveva udito! in quiiJu oìi'co3i,|i 
stiijnza" Si affacciò, eeoitata ed amsToffl' 
sa, al finestrino e a stento trattenne ui^f| 
irrido di merinriglia. Po<io lungi s'ei.|sb, 
geva, al di sopra di un gruppo li caseg| | 
.il vortice aguzzo d'un oampanilo el iop 
ossa liconohbe subito. (Ina Iropidazìo^^i 
no. nniK voluttà di pianto e di riso a.sT(fÌ! 
nieme K'impossos.sò d'i In'... Ma quello-a" 
allora era il suo paese, lincile criuio,(a] 
le l'ampìitio clic tanto viilto l'avevaiipl 
clii'amata a la progliieratl... J>|! 

Il carrozzone giunse .sul lìmltaii'o dis'^'j' 
la lior;?atii. Un pu' discosto, fra I cain'^1 
1)1', iiice'ioava mi biKliotto le cui .'loquu -̂'' 
s'ìiiori^jiaivano Ic'gtgonnenle a la li<!V0i!'] 
brezjza vespertina. 

(Cointlnua), 

http://cos.se


p Fatti e eommenti 
-=•= 

ITite e m i r à i c n i di D o n O s t n s z 
gn-àv p l e v à » di S a n S t i e f i u 

f iiìltuttie yOm : Ostuuat 
ìSM'l^è'JlliMt.ft-ZM, •;, 

|Vft«o"saivco' ai di pluì. '• 

:;:,iiijtai pi-lns àiiis noi eonsté 
j ; i ;ehai al vebi' fctt miràcui, 
;•;,!:'•a^Bà^àn state i sólits 
;jJ,::::smaj-àyèàH speiàoui. 
f paisà, rfcródflilmalnoul, 
' j 'M 'v f t r à la t sisiii \ 
; ;!; : tal gdn da Insù marne 

; Otti... réa.to dal Óarlin. 
, ivCiniità di e gnot la Bcune, 
; :tet&, slapà panado, 

•sbmoà p«r «ust di nioviai , 
;;:;y(5 :%^Cli!ilchi «ulade.;. / 
fiiremii M'p 'od i i 'ifjìàrzis ,' 
ii tròta dlt spes a .aàl, : ; 
; . tjpoìwiasai e piovi... sécetoi'e... 
,1 'e canee ù t ib i i r di nùl. 
; ; ' IB par;(iiuasi di'yiodiltt ' ' 
;;,; . r iv i t in sui siot àÌBÌ! /; 

••,,|a„Sta'TOZìi,"«B iSIakse'", \ '.'. ;•' 
vih miez ; ai, siei «ompàiiis. 

, IWpeti À lòr lB::pvedl,cie • i 
• ,' «àutiide .dal Preygst, ,; 
. .;•': 'fa^Ì)Mmai6ns^'p'' 'stradtó'' ' ' 
^'/'pajf ;'àiij'ée,''aa ''o^xìVaò^.'^'' ' 
^;3MBèatì';;siitoiti''d(0po,'r^ "•'^•'V 
'Y^'-tli'j^oiwinohis stiiita,"', •''i/^'--;"' 
,4^,'^'la'"pfe2Jttle''aBJiae'•''':, .••'• "•.•'••""• 
;/3^l8Ì'mfett''a'fa bai-utte.; '• '"" 
^Qpar fa e j i l 'pe .s t raaV • 

;• y fasìut uii gl'ali trààtos ' 
:, o.ulutri: A 'òboi ehè pnMin :;' 
,̂: :si::ta«jliè a tira, class. ' ' ' ' ' 

,' p'inViftr' si'divirtàssin ; ' • • 
'•;'li 'curri sii ìli' glaiize, :;' 
; ,ò <ni la név e ffubrioliiu 
; i 'piipinòzi Sn piazze.' 
P 'Rstat ti. sliridlinaitì , 

al còri* poi) monts, sui pins 
par ciiatà iiìds dì miorli, ' 
(il cucfl/di pwiinV'imi • 
B si; la niatiie i crlde 

:.; : par fai anóimò pilli rabio 
si tire su par'iVrto 

: • •,-,;0, al mouto .su par (,Uibie. 
Qiissì imi f i l sd l iiianisiiV . •• •' • 

i';'Sul.coreilii nrflt : ^ -, 
yyl:iiuancli(! tì sordi' al'.scote: - ,• 
Ts :;4i svtuiiaairà tal Biit. ; ' ' 
• 5'::X)(ìl;resti;, JQ lu ipimiri 
i" "siìl 'siesif é"o brazolur,-
* ;-divviodi nii'frut pluii serio 
' : ' ini pa r ohe l'è un oa» rilr. 
: ;; itìui àipii cressflt l'udizi 

; due i zugliots a r Insse, 
e iriamoràt del .studi 
simpri cui premi iul passe. 

Obe ì lasin pur domoadìs 
Ju i al rispuìnd a tod, 

' ( ) inai no s'impfapirie 
tal dì la' so ioziòn, 

IJ! ;I::mestCTs a i lu eiUoùlin 
-, •iìitl; friitt di.flOce "Buine, //' X. 
•,' jS/il ,)*ioî  ,Prev6st lu taate 
f tìn GHesie e t à dutwnés. 

,,'yiodìliìt ohe lui ,ttl ìiramie , 
•-'d;'. faàv .seoordSìt .' 

a pra Ba.stiiàn Fugherò 
i: in pres.so I« dan sott. 
:, Mn;, cu-melie il,:i)ieatri a scnelo 

j. ivignìiit ™n niieite eioche 
', rigu'Srd a la grannatiolio 

:al .s'inzopedo o al soroche, 
: AtUÌQ in booio al laeatri 
f jùstàint spes il latin 
.;. fin da ohe volte al mostre 

, di ve iin oriteri fin. 
i;J'; F'inX% slitrosa.,, roaaj.,,, , 
;|5,,:, ii4i|jn8;}|iui „sò:ijpai?}j?, • 
K,,il,ìi^èiya)|^ili;'ai ./ààijritî ^ 

J;J5|J„fl.:||né|é/f}ii„S<J)PÌìiarì^^ • ' . ' ; ;J . 
S^^i'i'aì jii4rfjyit)àìnt!.taiie' isléries;'?:'''' 

S;''aljfèij|p'viì„'a<!iHÌtó,'-y^^^ • '''v'y-' 
SÌ; maìspi OBànobe. al ^ijorneni»-
iji ,iltó|«>0';ft;'qialpà;flSt.;,-'; ' 
S alitìts oi^iosmjai'' mestris,' 
»ì eBiìiyi'nipiinò'ìlìlHo,^:;-"• ••:';'•.'' 
g! • digjeasi'^iui •veS,pw>diì?iio j^' 
r dsiffenuobe e, di iiiàinorie. 
;ljant su per 'il ginnasio 

: al va di ben in miòr. 
i|< i"(ìtvid.ìa;;,leterarisv_.. ,,,,,.; ; .. " 

i san liì bon .savòr : • 
: Oul pr |n 0 s,econd premi 
'..iitilio «1 .passe vie, 

(ióintènt di spi'ofonda.ssi 
in ta Filosofie. 

Materie (jrave e sute. 
che orèe un intrig gniìv 
a «boi souelài's che stcutin 
a ciatiì il pel ta l'iiv. 
A me oliei sillopiamo». 
mnior, minor, preincB,sÌB, 
a niì sìflonfinvin, ostriglio, 
la eoee e... 1ÌK bav̂ jjfhessiH. 

IluvOKe Ostuzz al tele... 
par lui 110 n'Oli intèiis, , 
a l'ini uno passion malo 
di sf?redeà eheii H r̂ops. 
K cueslioiiiuit cui raestrìs 
.iu moti la l'imlierdÈì 
fiisìnt eumlclil .dìomiindo 
elio l̂ iiK (Irezzfi i (javiVi. 

Tir»! pò ebo non veve 
cun oualohi eolp di tosa, 
putir difilli, si eontentave 
di doveutiì, plui rosa. 

Ijoqiionze e Tpologìó 
• , dirlt, scriture 0 .storie . 

ansie Iti: choltimp fownavin 
la so seconde glorio, 

il «iei oómiiàius e zùin 
' ; e lui ili penserò al tAs . 

;•. liioiruinlrtit t libri» : : ; 
di, Saoto ftSan Torafls. 
J)li iill ' da.itìainerado, 
sintiìt sot cualèlii tèi 
iluoMntìlié'al terne a soaBÌé 

: lui, al óontilnue allei. 
Bi 00 ohe jó uij miginestr! 

un testimoni bon 
no podàronsìal je&sì 
il professor MtiDòn? ; 

ilml lu qogiiòas, perlwiuoo, 
lu ha vat sot la so cure 
par fai ,iiótó e c«mpre(n(li 
i sens de là acrìture. 

',. : Un altri testàmòm ; 
l'è, lì IMISS ,pr»f()i)d Ja«òM. 
Su lui iHó oha aiJfoVoft 
« no c'imììà par:sott. 

• B son dì che ' parwhie 
no Man rotia maiì; IÌB citìs, 
duràtat de-l'is: yendemis 

,0 h»n fàtis tantìs gjtis 
• :- ' A':Pielis a littgàu... : ,/ . r i : 
'JS-'ÌV': •'be;disial:'Vénturin ,, ,•; 

': ,«(S''in eJicste .òircOstauze, , . .̂  
' .laadfc al stas rOidlB,! , 

' Pur logie ooni,p8tilUi!, ;; 
{• ' sicomo(:affènt.idi«Cutde :;, i. 

.); ;',;lnol;'iiensa: dì mplaBi;,, ,,„,;, ^ 
culi cun trope fùrie. • - ' 1 ; ' : 

Ciaìtat ohe,a l'Ila la Messe : 
Ostù?,z a l ven Hiénd&t: 
•dal Vesisul B Paliteo 
> «orivi itui Oroòìat; 
B 11 come ! bt vagi'e 
contisite e eò r r t» niedtóhe 
tiiihlantri patùzz al jentre 
u ,rosiìii: poleinielie ; 

'E cuiÌMareùzz in cimo 
fiisevili un 'piornal 
eitirtzilt a la modeme 

, eullievar e «ni .sài. . 
t'iO robe soprafiiie, 
'Ostiizz e Calapilli 
Oampiiit. Mai'cùzì! ed Ellero 
e il prpl'eaór Drigàn 

: Che Dfo i devi grazie 
di tira lindenaut i argàin.s 
in mìòz al ncsiri clero 

, ipar un b'Èl gnim di ìiins. 
' ìilaroìizz Ifit in Americbe 
: Ostùzz besòl ai viìsto 

sebèij; che a l'è tant zoriii 
no l 'ha niMSUue ereste. 

Ij'è aimpri elle, al sfluiieiiiiie 
pur, eontctitil l letors 
che sol tal l'a la «ritielie 

.,s'i mostrln pi'0l:e.sK5r.s. 
Il me» di Jlàìjdarc^uind'ia 
butade ,jù Iti pe|no ' 
al iiiar<;ic jù « Bologne 

. cui zaino su la sohene. 
l'i conce l a s o cla.sse 

'•;Ì al VBH ,olanmt tra i pi'i'ns 
il àonquli.stà a l'Itailie : 
i na,turai confìlns. 

. Cià'rs iiditòra,' suusMmi, , 
l'èfvuv piSz qlje .si trabtis'cìe 

•'• Bussi^parstaronzale ::•;:><'„, 
torAi di pai in frassie. 

: Al ven mandat in seguii 
; ,, 4.: VÌ3'o;a;, far il,,R6gènt, 

' ma in ta chel' bòs'e Ostuzèi 
, noi 8ta cussi contènt.. : , , 

Al,vi5t ohe spn ,a batti 
lanQ péria di Jfattièe; ; iĵ  
olle l'ia'oin la lor orodie 
suii creta e in la Wnoèe. 

,",, E lui al penso e al imèdite. , 
• i S y f e jò-;èJjai,'non. < '̂̂ iìj:ft>l :;;}:: ,^ 
ttì* • ce-ÌBlfift.pe',lj|ì*ie#EV .&?•. : 
S?>!r • : svol^Sìn, PairSps! SM' : [fi^ 
•'Si 'Al 8|tftto,agft3o^tiÌcle,;fK:V'-

•• "ipig '• che itagli. . iè„ipsto#!g • •y.:^:; 

, ìSI'T , e j l̂ |KvÌìalpin||lù n||!iinii(:',? 
' *:•;», ìorJtììiiill'' 4'!$''"'̂ fS '̂ '•':''-' 
- 'JSPtti àiel ^(Ìfll'ès':ìi«iÌ ' s l # t e ';i'j • 
'," : 5:-$, (lì 'iti sSiiì • caB^nB/lli'- : :-fh;:, v, •, 
,.,'Si' di;'qoi*ì:Ji(Ìn'si)p|J'prÌ!Ì;J • • ••.''•-

,»>##; dois|)Ìut:'prènd4|!ijtfSjis. „,..' 
B ditto diii lor lu'-ìiiinimiil :• 
0 fin i oolonèi 

, a lini spes si rivoliun 
:.'[' ' par H . cùalebr consèi,;!, , <:, 

Nei dts de ritiriide 
iiuesùt il ribaltòn 

'si Ciato atti mont Gi;ape : 
«ul fnàrt so bntagliòn. 
Nel mentri ip, prime linee 
i siei ferita al cure 
rimprovertat i ir.iodis 
dio qirin enti premure 

Di meli in sinlv la vite 
e H5Ìa,mpfi fùr dal tir, 
doi mUes :i dim la geffc 
fa,<iiinlu prosonir. ' 
Ostùzz che mnl pensavo 
di sta sot ebo feiariuizie 
si lasso mena vie 
par no colà iin diisgrazie, 

Ma fat un toc di strade 
Min ,stoo.s e oun iiiibn'iiK 
disìnt che a Treni si rive 
plui prost par nltris tròis, 
l lr fas piard'i la bìtssule 
e al t'ire chei struuiènits 
oim,dillo 1» lor qpaigne 
tai nealri onrapamènts. 

i alpin.s son .due in fiéafo, '> ' ; 
;• il so Maiór In, buàse ' 

, ringraà!iirit;Iddip;, ;,•: 
. , che iha'aaivfula'sijijisé. ! 
••;. \'K'auSfotì a^l'ltialié'''•>•.,''''• •'•,•:•': 
,V .•un grttiiii^'di;..oìiès'o :.neittfe;•,':'';; 

ohe OBiioe s'oiass t vwolìii; 
plui ban di..; dàr ts ami*. 

Ali maa'oie p6c; timp. dopo, ,,. 
•in Afriche a Beiigàsì 
no stftìit no inigo,a erodi 
par gole d'ìiiiboscaai! , 
I snJperi6r,s Ut stimi'n 
pài so caratar frano 
boii di <ìì iierì a! lieni 
e di dì blane ùl blano. • 

A voltis i propohin .. 1 
dei csìs non tanl morài 
pietanze, prcdiieie 
di ciarto uflo'iàJi ; , 
Ostai?» no s'inVelegne ' 

. ma ben u r tasi oo'gnossi 
ohe di oboi; Inai ijli©: fasin 

.si v'isaràìii.. tal'iossi', •• : 
.tìue'dug .lajù In tegJilrf, 
ipluì eont <ihe no ttjl tesàw , 
» tornata su; ii-eg'àlin ' ' 
uno inedàe d'feiìr,.' ' • .,• 

Potì dopo l'armiàtiz'i , 
al Ionie i i iPnr lanìe V 

, ,.a ;.oioipii'Su'la. pone 
lassade-ii|a:retroyìe.''i"*,""r'"''.'.. '" 

, '• Bisiì^jite'la.Patrie,:.' 
•*"~':C-'ó(^''j>Ur'e-'sucÌìft?'!« .'• ''s^^'te.. 
' - p a t itraspuft^tà lis.tendis, 

.del , profugo... d i , 0 « n 
B don OstuKZ 111 sbracile , 

pulir, piantò stt daurmau 
an-sfùè'i ohe al drezzi e al .fa.si 
un,: popul pilli Cristian, 
Al eorr in biciolètB 

: : , pardùt a balli ;cusao 
'in Qiargne in Slavonio 
lòr Udito e a la bntse. 

S,fln tnntJs ll'S idèi.s... 
cui vili e ou'i no vùl 
6 intamt ohe si miiligné 
al jè.ss iiiioie «(il Friùlii. , 
CTrche .si» àiiis di provis , i 
di lot:iS' 0 but^iis 
in mièzz a gruny perìeuì 
di ciàpà su... lis cuàis. 

Ma OStuzz simpri in caratar 
par la orifitiUme idiìe 
l'ft s'impri in prime linee 
al mùr...,,in,a ino sì plèe. 
Se c/.àrt.i gioi'naS, ìtt batin 

: Poi tfis... 11111 prin di dut t 
óun sante 'indiforenze 
l'impìc il so ciiijiit 

Po eensetiln spol di emarre 
mi o'ape, su la 'pone 
e cuiudi ni aver.mri's 
diaurinàn iir dà. la vene. 
Duiftnt une: poìemiche, 
l'ha dìt sior Mani Muse, 
ohe lu ha cerzàt plui voltis, 
noi scote .sol ma al bruse. 

,E Pilipòn Bictirdo 
•ehc a»! f(i."s comi il m.olin. 

:e oenearnmi stufassi . 
; da-nn p'i'èz. sul <i,Gazetìn », ' 

5i.Tai biòtsallit che i davo; 
' lu ha definii culi rsàl 

un pOlemìst di vàglie • 
int.eressànt, leàl. 

Ce pilli? Qsluzas'ilntope 
tia* di'retSr Ptti'iàin 
che i dis: ne la.ssa dimnueì 

• me diòl... e i slronz là.Dnan. 
; Chest'pradi che noi móstre ' ; ' 
' m»i, Biai r o s s i l cernelì 

Iratansi speoialraentri " : 
dil praiioà il Vanzèli. ' , : ''• 

Jg^uanch^^^Èiìtlàn a^jj ire: "S l~ 

' ,:::;:alirìriiejistìji;'a laUpJe' ' •'' • 'V' ' 
'S'Vè stit6;'a5<jSi,:0(>Ì!luàrt.' '.i:]/ 

•*^'I'igi6wialiS5^:in niwàe ,•.•'• '-•???.••... 
,;i'';de Mé»iro.:ji:,"d'iil1pllcghe.,;;j:h ;. ' 
/.;Son'|flj;iujl8:Jiì .dllOTiln /:,?: 
,•:;•• par'òiM)r&';'ili eoloIjKol *r, 
.Si\disiii;0r9'.porc.lJ?| ' '"' ' ' '':';/"''"" 

_ ;,.''':'0 •flìJ';;(|Ì,..R.Bd!lZÌI^i'i' 
•••-""^e vàjìj'"ipm(>me''a''l}évi ''••}[':•:•:'•' 

un litro d'i oboi bon. • 
Uè pur siim oheste taulè 
nliesi} brfm «ititórs dap prove 
ohe,'l'I brusegbìn e l'odio ,';.. 
in tal lor pott noi cove 

Trop; fort-ttml i. San Stjefin 
éhe «l «uisto uè uii pastòr ' :i 
che cu la so saÌMenzo 
pardùtt .si è fat oiri5r. 
Ij'eserttit e i catolics 
i bau dadis tre medàis 
pai ripuartàts tri'onfos 
in dutós lis bntiìis. 

'fignilu con t e amnilu 
fin elio US al lassaràn... 
intiìnt io zigbì Jilvvivii 
il vneiitri' gluùv plev'àn. 

ZANETO 

NB. — Lelòrs no protesta so il brfid 
a l'è Inno. Che altre satemane us hai 
lassàts a bo^io sute, e uè us mìgnestri 
dople... razìòit, E poi si ta.sìal plui fa-
dìe a iugloti il brùd o a falu? Pronte 
Tispueste. 

SISTEMI SOUTl 
. A Milano, domenica li, s . , ,al , cftfl'è 

' .«Pódlayeno» 'aoraB.:Un.B d,i»ptttA k'a, il 
.coinm, Attilio 'fcohigoni, : segr. / ipoì.-: del 

:\ftÌ8òio,<Biilajlése ro il «iè-?;t''ìt'tóppe: ^ o l 
:pi,ioojttjnìi?i6: (iella polizia' iaiieista poB 
.•ima re<|ònlièi:doòtSiói]ii ."dòì:DSietloi'io 
itbflisi vrolóyàSplèiita':dat Jjojigòni:stes: 

;:iji3v! Durante la'ìdiàcuàsiiòiié uno' 'dotifa 
iffc'ìaìii;' preseniJi :aoliiàfleg!Éft6 il Iioitigonii 

;;Xi'l'n.ciident(i per lil momento noti ebbe 
: altro S'egiiittì. tìollit ooM pci:ti' à è tecu 

IiatO:;il .birèttóiiLò, ptcsaiile il iìdui^ 
«ia,rio ;pròvirioial6 vobninl. Maggi,; è l i 

^oobsole; .dèlia m'iliila faKoiìila :I)oiliÌiusi', 
Ci consta, olio 'li.Snsegiilto alle' deolsio' 
ni prese 'il Itónffoiii avrebbe rassegna 

\te^ lo dimiisTpiii e 'Olio sodutai stante 
venlne datò l?itti«arioo<Ii fùngere pi'Ov 
TOoriamente dal segretario al Vice 'se 
g te to io tìiapcolj. Alla fine .dell'anno 
B'Ì radunerà l'assemblea del faaeio ed 
i l tiongoh:! 'vi riferl'rà sull'opera da lui 
syolt»,fliiora.,:od ali'asseiàblcffl, spetta 
la!4?óisiohed(ffl«itÌ'Wi-, ' • 

,1/0 .Wusg,. olla prpvoioarotto tale s'ee/iia 
tà, ,^'no'*,dovij^o ,:à ,:gàl6»i«i''dì 
ambjaiqiitì.di. sàirirè,; cioè (iea'oì tu òhe 
vpgjio.r, Bt̂ jSo'i'.io,». Òhi 'quanto jiìiff e 
..dove c.ón:dugp. ift gjìindè aanbizYóio'e.. di' 
pìeeoli uomlioiì': '" ' ' ' 

" ' • ; I E Ì 8 ' 
,';.;.CiKwJ'i ; pattpiioi jgiovaiuii, sòìno :btàti 
devaatat(f..à.y?nezi,i, nelle iKoma'^ne o 
nalla -Marcii .Troyigianà. ' .,: ' :;'\ 
,: tJn alteo. fatto ..triste;::.e .volgare .'sì ,è., 

, yéijdfieatp .ainolie qui in 'Friuli e (a sé 
•.;giiito'.aJlajitì:,'del.igeìÌ6Wi,t '.'•••''• 
..:SsI*)ij.;,iit.v&ttp''^:niiotfói-. ^jiìisA^ 
'Afe;la', m&iaiità ' grotta, ;:aià<!lio'l'anr 
nló ,settario 6 aattiyo dt;:queatli«ràs)i; 
molti 4A. Hftàli ,tspnO jìrcsponsalliB,.' ma 
nofl possiamo' scusare lìè édmprendere 
il" contàjjno'dt corte BUtorilà, preposto 
'alla tutela dell'ordine. ; . 

',•:'/;:','•:''•',.''•.''•.'•:..ÒAD,OIMIA 
. Ijst celobràzìone della Wtìor'ia à ' F i 
renze ha coiiiicfso 6on. grandi! manife 

stazioni popolari' - , ispooialmonte da 
parte dèi iiombattentì"- 'verso 'il' gene 
rale Gadorrià. Il fatto, di un indùbbio 
vwlore i-)'ntoumtiìeo, siigigerisee al «Cit 
tadino di Brcsc'i'ti.» le seguenti' cotiai 

• deriizioniV ' 
OccpiTC p.m'.sUadei'si che la lo,tta a 

(jadoniai è di origino .seli'Wtfattietito 
Kottiiì'ia e . iinissohi'oiH e pero'tò ineonte 
staliiltiiente contro i l v'ero 'nitei'esse 
(lolla patria, la qualtì ha vantaggio dal 
ricono'soinifiito d'i tutte le suo glorie. 
afoxì ne hancs-suno' dell'artlflpio d i v o 
lorne negare taluna. ' In questo (Jampo 
gli'ai a violenlare: la rewllà. liasta l'on 
dere omaggio alla verità e alla sfiir'ia 
la (luale segnerà uno: dopo l'altro 'i 
.failitori (Iella nostra vittoria, e il 'gra 
duorà con j'ue.soralwle e mirab'i'te 'pre 
cisione., • : i 

Quéste cOiLsiderarioui ci sembrano 
ovvie; no'i ,abbiamo già avuto po(!a.s'io 
uc (lì esprimere in inerito 1 nostro pa 
lere, che cioè siasi fatto del generale 
Gadomo lil capro espiatorio dlreapon. 
sabiilità non sue, o non esclusivameit 
te sue, ma collettive, usandogli un'im 
raor'ftatip trattamento. Ma c'è obi ha 
voluto .lyeideronelHiai dSmostrazione a 
OdoiTia niente, altro ictìe una miino 
vra..V. anti'faseista. .. . 

Goaì, ad esempio, l'on. Purinacc'i, 
aerivìe in (iCreinona Nttovaii : 
. ConstjKtjamo sollanto : teho Oadorna 
è stato •Irastoramto'ségiiaeolo 'in ves 
rillo , * ' tulli gli elémeidt an:Kfasoist! 
e di. quella parte della stampa •- cpn a 
jcapió |iii «Corriere dellat Se ra» . - la 

quale, non. solo no» -vuole arrendersi, 
al fatto eiimpiutp della ri-voluaioue fa 
.scdsta,. ohe'ha pdenamente .real'izzatp 
quéll'ordiàe e: quéjl'imperi) delia dìsoi 
plitìtt dà: esso (Sostantemente 'inyoealo, 
tua liia coiitradidlizàpne •a'ì:su.oi voli, ali 
raeniatò, oorsub atteggiamento ; e eoi 
sijo : ̂ poggi'o, tutte quelle, oprrenti (jé. 
TOagijg'ièhe - sp(Siàliat6' o no -': le .qu.aU 
n()ii. si'vSg'lìS'ntì'^daittare'ad inoapalàr. 
KÌ nell'orMta. M i a legalità fisèata dal . 

i Governo fascista,. : • , 
.-' Oadonua, colle Iq^o./manovre, v'i'eno!. 
Irasf6rinbil& iti un. simbolo, della l aw? 
irifidnoiWle opposizione al governo di 
Mussolini. ...: :,_ . 

Vorrommp. «he 'l'i Senerale non .si 
prestasse Inopiisoi'amentfi al gioco sub 
dolo (legli,.. ant'ifaseisfi, ; ma faceiamo 
'yeti che egli coiitinuii nei SW) aiiirteró 
Bilcnztio. 

Uscirne per . essere trn&formaito , da 
equivoca persona, abiisantc della sua 
buon» feclo in alto segno di rpazVone 
anti.ta.se'ista potrebbe provoaairo lui'op 
posta e tremenda reazione elle noi de 
sidertamo mai iKissà nccadore. 

Insomnia, questa deiraaitifusclsmo 
oolnTnciìi, a d'iveutnre •- ito parte d'i cor 
limi - una specie di. mania lE perse 
(itìziono. Ba.Hta, non già esprimere un 
tlfeenso, iiii» ' comp'iore un gisto o dire 
iiìià parola ohe non toriiVno di pieno 
gradimento, porahè .si laiioi a tutto 
spiano, a rtoRtra IKI a sinistrii, l'iiccusa 

di unti'fiisc'i'smn: è una esa.gernzioue 
clic riispiita i<l grottcsoo. 

Note per gli emigranti 
Emigrazione In Francia 

n Segretario del Popolo doli'Opera 
BonomoUi oonmnica: 

Non pooh'i emigranti m prasentapo 
alla frontiera pri'-vi iJl mozz'i nooassaji 
per 'il viaggio eompleto o, molte volte, 
spoilia le donne, non salnao neppure con 
prco'iaiouu la lo .'aii'tà da raggiungere. 

Per ovviare .a tale setlio iiioonvenìen 
*é, (Ao eoslrittgo Itifflctio italiano dj 
(jonflno a prowed'ere al rimpatrio dCK 
gK omigrantì, l'Autóri'tìi compélento i t 
attesa dello superiori' dispoaiitóoni, ha 
«tabil'ito olle tutti" gli emigranti o co­
munque • cons'ideratt emigraatì, por pò 
ter ottenere il passaporto debbano umi 
re agli altri dooumetilV una d'i'chiara 
zione fumala con lai quale aasiourino 
d'i possedere 1 loi'ziri neeessari all'espa 
tr'io e di' fonlerwa con pi'eoiBÌone la lo 
calila ùa raggiungerà. 

11 Segretario IdeU'Opera Bonomelli 
ricorda che è sempre a oom.pl6tB dispo 
sijiono degli eml^grantì' o loro foraisoo, 
gratatcauentie, qualunque informazioiia 
sia sulla poBiJófoBo geografica del possa 
d.1i dostìnazdono, sia sui meziili pia (»n 
venienti'p«r ragglumgerlo (linea ferro 
viaria più breve, stasSoni dì cambio, 
stazioni dS arrivo,' aìpBae di -viiaiggio, sia 
su'i dooumentì neoessarS per il tranait» 
alla frontietm eoe. eoo. ' , 

GIS operai, quindi, e piii speoialmc<n 
te le loro fauiiglie, prima di «ietterai 
in viaj^gio, sì r'i%olg»no a questo .Hegi'e 
toiittato ' peisoitailmnate jod axiahe per 
iaoritto (in tal caso si prega unire tran 
eobollo per la ri'spoata) ed essi riceve 
RUnno (xiti la maBsimai aolle<iitttdt9.a, a 
glÌTO di -posta, tutto Imformàzioni no 
oasSarie. 

Politica. Inori di posto 
In questi ul tórni spiOmi la gendarme 

ria di Donaln (Nord) ha foitto una di 
Boreta retata .di italta|ni espiiM dalla 
FrasFioIa per quella benedetta mania di 
far della politica ia casa altrui. Ctli 
espiiiai sono iii_ numero dì nove. D fat 
lo sarebbe il seguente: Questi operai 
orano a lavorare nella Mourlhe ol Mo 
selle, .forso nelle mine di carbone, e 
pare ch<j facessero ' un. pè dì pol'itica 
tra i compagni. Fin qui niente di Blra 
ordSnai'io. Ma la feccnlndoi eipnbiò aspel 
to quando &S trattò di fare un comiziii 
'in largo stile, poiché la pollmia locale 
mise In ;aota tutti gli stiiajiierl, segnen 
doli perfino dello loro lunghe peregri 
nazioni. CosVccbè 'i novo nostri' oompa 
trioti furono seguiti fin qui noi Nord 
ed irromiiw'ib'ibnente espulsi. Obi è oau 
sa del suo mal plialiiga sS stesso. 

Per l'emigrazione tnori quota 
Il Segi'elari'ttto del Popolo oi oomii 

niea ; 
Per disposizione di quel Governo 

d'ora i'nluanzi il visto consolare Argon 
l'ino sui passaporti non sarà piìl rila 
sciato grattólamente ma costerà per 
lutti indislinlameiite IJ. 52. V 'è mofi'vo 
di credere che tale disposizione res in i 
liva abbia lo scopo d'i ridurre la ma 
rea umana che si riversa Inolia regione 
del Piata. 

Una recente d'faposizìono del Gover 
no Ajnerioano permetto lH libero i'n 
grosso fuori quota ' cegH Stati Uniti 
alle mogli e ai figli al' d'isotlo dei 18 
anmi dei oitladini ameiioani senza lì 
mito di tempo del loro matrimonio. Di 
eonaeguenzai le mogli e i; iigli indicati 
possono entrare negH, Stati Uniti qua» 
do vogl'iono, a quota cMusa .però, (ìioè 
dal 1 dicembre iil 1 giugno. 

Le interessate "si faoeiano mandare 
dal rispettivo marito divenuto piena 
mento amerioono (dopo 5 anni di di 
mora) l 'atto di rtohiamo o l'affidavit 
liei quale si dichiari ohe il tìchiedèn. 
te è oitta.dtiiio americano In pieup (full 
paper) òon.data e ninnej'o dalla regi 
btraaiono e ohe riohiama. la moglie e' i 
figli,, 1(8 moglie però deve presentare 
n oertiftoato dì matrimonio per o t te ' 
nero dal K. Ispettore di Emigraziome' 
l'assiottrato imbarao. 

"Per Tésplètttnteftto-'delle =pratioho 
nejoeasarie e per nìterlpri informaifiioni 
gli, aspiranti potranno rivolgerei al ne 
«tr(^', Segre^ri«to;.j. ,. ,, .̂  

— '• • • • ' — — ^ — ' • — • 

Anw la soUHuidlne chi basta a si 
stemo. 

Persiohatti 

Il n HI n 
Pili' SCNSIBIIil 

E' dusqtio la, stagione di guarire i vo 
stri ma,U di piedi per sopprimere per 
«ompne la vostre sofl'eronze, dioliiara 

..xui !nedi(»> ben conoscnuto 
Parigi il 23 novembre. — li' curio•-

so consUiilare ohe il freddo, come il 
caldo, auniout.a la seiuàbirLlà dei pio 
di: è l'effetto della tompcralura sulla 
circolazione del .siwi.giia elio no t: la 
causa; e l'efCotto dell'umiditù e del 
freddo tondo particolarracnle u rendo 
re i mali di piedi più penosi. 

In tale epoca doll'anloo è dunque di 
piena attualità rioordaro che i aaltra 
li di U.S0 corrente costituiiscono il ri 
medio il più semplice od il più elìioaco 
per oiHieviu'e e guarire i divei'si mali 
di piedi. Biksta scioglierne una pieco 
lu manciata in una biusinolla di Acqyui 
calda, ed immergere i piedi per upu 
diecina dì minuti in qaest'au(iua resa 
medicinale e nello stesso tempo ossi 
g(mai.U} ogni dolora e goniioro, ogni 
incitazione ed inliamraaziome, ogni scn 
sazione di bniiùore e di lividore, spa 
riscoiio prontamente, ed nn ttUe bagno 
saltrato rimette eo^ i piiedi in perfet 
to stato. Una imuctsiono più prolunga 
tn permette' inoltre di togliere, calli, 
duroni, ed oltre ealloaltà dolorose seu 
za aver bisogno di correre il pericolo 
di tagliarsi con un coltello od un r» 
soie. Il ' pubblico .possiedo dunque in 
qui9Sti Soltrati un medicamento et&ita, 
ce e iKwo costoso per sbarazzarsi per 
sempre dei moli di piiMli, 

Dottor M. L. Ckitrin, 
NOTA. — Tutte le farmacìe liatmo 

i Saltrati Rodell. BiflatJito le oontraf 
Coziom .che, vi potessero essere offerto 
in gran parte non hanno nessun vaio 
re curativo. Esigete ohe vi siano dati 
i veri Saltrati. 

C u r a d e l l ' E l o z e m a 
Non ai deve pensare ohe alI'eiazMna 

non si possa recare sollievo. L ' U n ^ e a -
to Foster impedisce eha l'eesBcaza ai pro­
paghi e ixamedìatamento ne arresta l'ir­
ritazione. — Ovunque h. 4.95 più ta«-
sa dì bollo. Per posta aggiungere 0.SO 
Dep. Generale, C. Oiosgo, 19 Cappueeio, 
Milano (8). 

E C O N O M I C I 
Cominei*oia!i 

IMPIANTI proooilimonLi fabbrica--
zione fitiponi e liscive. .Irtubonilorio 
(l'appcllii, Ì'OSHÌHM'ÌO, intra. 

D'AMIGIANE scmiiliei e con rubi--
nctlii liquida Ditta 1'. Iii.sult;i, Udine, 
leicr. : 2 - 3 0 . 

LASTRE vetro lia /ìneslro, crislalli 
lisc'i, f^roga'i ornanioiitaii ; deposito; 
Ditta P. i'ìisiiUi, IM'iiic, tclcl'.: 2-flU. 

AUTO MOTO CICLISTI! Pistoni, 
viilvole, spinuUi, segmenti, pozzi varii 
aitili i>i-i'i','ÌiU>nC: 'iKJeiilcdcn; catalogo; 
.\(piiln, Ij'COI,, 10 - .Milano. 

Ì
l MEDICINALI PER LA CUDA 

Irovanfii pr«MO luti» ie bM;i» 
FAR.VIACIC M REONO 

( al UBOKtTOIilO Cllinil» III U S C Ì O 

GABrNETTI DENTÌSTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

D o t t a DAMIANI 
Udina • Yla Savorgnana 5 

T o l m e i a a >F3aieza XX Settamb. 

CURA SPECIALE 

S C I A T I C A 
e 

D.r GIOVANNI PAIONI 
VÌ9 Lovaria - U DI N E 

. •«•^M»»»i 
OASA DI OUBA 

per malattie d'orécchio • ntiso * gola 

Oott OUIOO PARENTI 
SPEOUUSTA 

Udina - Via Cussienacco, 15 - VHa» 

--= X # X : 

Ss gli uomini spendessero per fare 
del bene oirli altri il quarto di eia lìhe 
spendono per faro del male a aè stees'f, 
la miseria sparirebbe dal mondo. 
, A. Duma»,' 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie» scrematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte, sectthlelil 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto. Nitri, stampi per burro, lassare, tele per 
formaggio, spazzole, pannarote, mestoli, olii lubritl-
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo* 
metri, lattodensimetri, lattelermeatatori Bayer, ece.)t 
rivolgersi alia 

flssociazione Jigrarla friulana 
" SEZIONE MACCHINE AGRARIE „ 

U D I M I B C - Piallila dell'Agruis (Fonte PosooUe) - U l O t r a R 



î «!ia*»̂ «̂ û '.é^h^l^-nh'/s^ii^-,' i':i • 

JilililÉi 
per spionaggio 

1̂ 
m 

I O i l l l i H U É [ i i f l l 3 i l i 9 ^^?^^^ à'op": la S*teni,o"iurono 
™" : " " ' ' . • " ' ' ' " ' " " • ' " " « « " " I « troviifi del jiupazitfettit, dlisegnati : daT 

predetti ufficiali. : 
rj 'aw. car. Soàmf,, attuale procura 

tore d e n t e a Na.j)oli,^t'iferì pure Iti'i 
i-^::Ì';ÌV;clrninraii, di ti'é Bostìeniie ella à come dopo lo, Bte4ao p'rooe.'isiO, Il collii 
yffl««itn|.n io Friuli un'ondii di eomrao W «vV. Dftnte TravagLini, ,àssiintn. di 
^ciiìoiu} é.del (juale, se tic aviaeevano i "fflei" là difesa, del GrablòyitZifoàiie 
jjìetrtieol/iri al 'peoeesso per cMlmifiid *'*"*<' "•Wdttto al i'ronto : dal colonriel 
:^etó; si dibiittè ulie no-stre Assise, ' ° ohe proaiedov» lil TrinjiinaJèldSguor 
:;ft;Duwinti! la guerra il delegato di ì'. "̂ ^ eon «l'iurte parole di cnineedoiwQosi 
iSieureziiii, Bulviitoru Maggiulli (lecee ''"' l"*''', parlerà cor suo liiión Dio». 

« # ) , tòiixàiido dclia^ frivolezza e delle 
i.eóndiìsmiii' dolorose, di una: minorctme, 

jjòerta Melania ZiuiJer da Prato Carni 
;jeo;,ibpdi;va eon lei.utia trama orrenda, 
,̂ KÌtt por,} particolari emessi al dibatti 

^;^meiito, sia per i tiietodi losehi, intiiià 
. .datori Usati, B)ii lei, e rin.scivBi a .rnr 
';:eortcl«nnttrc dal Trilìimaie di Gneri-a 

di : Gemona, Io .scultore eorm<)nes(| 
: ìpl̂ of. Grablovll* a dicci m n i di eiirce 
. r e por tentato sipioniigteio. 
;• • Il MagjriulJi d ie fu sentito ,p(ir prT 
im)),: pur iinnncttendo di aver avuto 
rapporti con liv Zomiei- negò tutto le 
neense imo.sacKli, ', sostenendo la isuiv 
buon», fede die venne più volte smcn 
tita in ,suci!e,4siv'i .eonfronticoii la Za 

? niee. La donna, dopo, aver csipofito la 
;: odissea infelioe dei suoi .dolori, dei pa 
.tikontj e delle pcivaziolni, narrò con 

peottberanra di: .particolari il-t^vroro 
(ehfele mcutova il MagBiulli; narrò di 
,::éìtìer8 stata più volte ,pel'eoasa. da lui 

«,ed: obbligata non solo.a..sostenere la 
'falsa ae<ju.sn, . m a 

L'epilogo 

iWilrtcdl.'ioor.sO' ebbero ini^'o: le ar 
li'nKlie defettìionjali. 
' l'arlarorio gli avvocati • Zorattì, per 
In ParteCiyito ì Sartoretti e t^Jrcgoraci 
(li ltaB.r.1, per Méggmììi; Goinirato e 
Tessitori per la Kanier ed. il cav. Bac 

eesfu, rap.prcseintante diella pubblica 
tìscusa. 

.Segui poi il verdetto. 
I ffiurati ritenjncro gli imputati May 

giuU'i 6 Zànier colpevoB del reato di 
calunnia. Negraroiio jjpr i l Ma^giMli 

rttppUcn.i'ione dell'amnistìa (dicembre 
1922) ooiiecdendo solo le nttoiiuninH t!o 
neri elle, ammieero per la Zaniér la so 
ini intermità d'i meàte, 

ita' SeittéisssiÉ. 
ìJopo olfi-c Venti tn'inuti il cav. Dol 

co .rientra nell'aula e legge la sentcn 
io. con là quale condnnlnat 

Salvatore MàggitdH alla, pena. d'i fin 
., ^ , ni 5 ineai diedi'di reclusione, ali» tSfu 

g^iurai-e 11 falso gipne delle speso (L. 8.3O0) dal danni 
r S n m l r w 1 * 1 * " ' ' " " ' ^ ^ ' " e™-^ da tóéere l i ^ d à ^ t e S6^ar*4 sede 

*ito deflnHb„ • iTf '"" ' ! ^^1 f^':ia,.:Vt<>v<rì^mi^lCSi L. 10.000 ed al 
blóvit. " '" J ' to t s rd tóJa-psnpetua • dai pubbUol 

. Ma tiò nS ta cìiel smgràt, 
Muarz.mta d'i eour! 
: ha soro, Itt' oartufolas e i fasoi 

A'i. si)ii cncià Kiikr sot Itt tìera, 
: K » ejuiini; .e'o toma la primavera, 
Voluntèi ra i torna four. 

: Ma i.nosti» nfìiiiri!, ma'i pin ni tenia 
: A; fiis 'vidia in oliost biilt moni;, 

Neno(«; ai. vaia d'énipia 'na grorna, ' 
0 Se In itor al si fds tàrònt..; 
' Ma coma i flttar» .(Stt,da:a5t tiera 

Ai solta four .par gl'oidi Illa, 
Climi i,muara,iiOBtìs, a la pfi» vera 

: Sarìin nel premi UÀ eli metùa, 
Dftprnfuiudià d'iinn, cu i'n santa pfls 
Iia liiàr (Uiima, coma si dis, 

.:"Vadi a gìoJd'i fra i tane' beatz, " 
Las aantiis gloridn dal Paradis, 
Il, oalendi»rio poi e le Indicazioni ri 

guardanti' i moreati e le sagre .soiio re 
datti con la ma.ssima cura, così che il 
pubblico può usufruirne con la maiis'ima 
sicurezza. C'6 anche ub'innovaziono 
nel nuovo «StroKe» e questa: Consiste 
nei «pronostics dai ' neatrts vici» che 
sono rievocati in gran copia, tneae per 
mese, in luogo dell'effemeride storica 
elle vejni'va pabì)li»aind.o.si da ben tre 
anni. Anche lineata innovnìsione riu.se'ì 
A senza dubbio gradita ai lettori. In 
line la pag'i'na musioalej che vaile da sé 
sola almeno luetà del proxzo dell'alma 
naoeo, (L. 1.00), è costituita dalla bella 
villetta del m.o Kziò Stabile di Buda, 
che meritò il l.o premTo nel eoiieorao 
Moro di Codroipo. 

1 nostri' rallegramenti alla «Filolo 
glca» augurando che l'utile e bel volu 
metto entri' in tutte le case friulane e le 
rallegri co! suo sorriso buono, 

;̂ -<v»*>,isS#si*i».«!..'S*i«<«iw«*?gî jmi*s«̂ ^ 

CRONAGMl PRIULANE 

.;., I lu t tghi intei-rog'atorì e i auoce'ssìvi • „ , ' , , „ • _ , 
.ertnfrohfi, a .vol te .anche drammatici, " ' ' ? * 1 appUoazione dell'anmlatia 

: vriohiam.»rotio «cll'aula giudiziaria mei ^^ séttatóbre 1619): questòiverrà appU 
ftó pubblico. oata la seda di eseousà'one, qualora lo 

, ' . , topalaito abbisi »rova.to ufflt^'almente 
lA prim« «etl tmana di averne diritto, 

.;? Nttl pdntecigg'io del ,27 ; ottobre, vcn O r ^ n a la soàiroeraaioiie di Mol'iiua 
i, Mt sentita ; Io seirttore il quale, con .so Zai^ler per presoririona di pana. 
,:.:,)'enità e lira.pidteziM,, egjóso tutte le I^a difeSKi MaOTulli ha pres>.«teto 
peripezie libito, tutte le violenze usate ricorso ih CasuiKione. 

, coi)tro_ di lui dal ,Mas,i!+ifllli per obbli 
giiì-lo in tutti i mod'i' a ratiflcare le de 
poskioni: c))(> lo .stasso dele*;aito verga 

: V.a.in prece(.|enza e con(segna.ya poi ad 
f HU questore,' cierto Pannozzo, .addetto 

ni!'ufficio indagini. 
Nella seduta.' pomerdiana dol 31 et 

tobro, l'aVv. Qregpracci di Roma, insi 
stette itmovamonte por: la chiamata di 
duo periti i quali, ,5:ox!ondo g-li intendi 
menti della d'Ifesa, avrebliero dovuto 

: dìoWarare ai siurafi ohe lai Zanier non 
iiftcndibilo uè quando, Mi.gffe,stiona.ta 
dal MaKgi'ìilli «otiwava, il Grabloviti;. 
ìn.è quando percossa da.l rimorso accii 

¥umm 

- V * - - ^ ., — 

Lo "Strollc,, deM924 
Ancho quoat'antno, uell'immVneuza 

dello fiero di S. Caterina .a Udine e d'i 
S. Andrea, a Gorizia, ò UKC'ito lo «Siro 
Ilio B'urlan» per il 1924, 'il simpatico al 
mauaoco della «Filologica», Dopo una 
rapida .scorso, diciamo subito ch'esso 
è r'insc'it'issimo e ohe la benemerita So 
c'ietà che da ben ci|nquc anai pone tut 
ta la cura affinchè la pubblicazione l'io 
scn perfetta, ne può EUidaro ben lieta. 

Se Pietra Zorutti tornasse in questo 
sava il delegato svelando cosi Porrpbi inondo e vedesse questo «Strolic», fiat 

to ad imag'ine e som'i'glianza del suo. le: trama, 
Lìi.ginria; però, con ap-po.tìta vota che vivo di una vita piil florida del 

; iiione, .Sii ritenne sufRcJentemente illu 
iiiinata dalla, lettnrà delle perizie scrii 
t e e respinse Io pii-Oposte della difesa. 

La seconda sett imana 
„ Nella «eeomda .settimana la sfilata 

dei vari testi, ha richiamato noira.ii.-
]a_ un folto pubblico. Le emergenze te 
sliira toiali liaimo, mosso in luce un 'in 
;Sstà; dfi i'attii, <i.olóro.s'i ptu'froppo, e 

;.gravi,nel eoiitempo, da eoVovolgere la 
' opera pooo sereaia dici giudici militari' 

de r famoso tribunale (ili .guerra di ti e 

"Il e'aV.' tìe GKóvaiini,, nella sua luo'i 

pur famoso cdunar'b, nò rimaiiTobbe 
stupito'; sì, con.sta,tando corno dello 
«StroUc» nuovo vengano abitate seirza 
sforzo alcuno bpnlSm'ilaeopiio, mentre 
egli doveva sudare più di sette carni 
eie — e ne è prova la sua propaganda 
in versi — per poteiine ooHoearo poche 
eeaitina'ia. 

Certo lo .«Strolic» della S. F . F. de 
ve fare sempre dioaippell o e nutrire af 
fotte figliale verso quelli ohe han visto 
la luce, quasi ininterrottamente, dal 
1821 al 186B, ma no(n per questo può 
a meno d'i mostrarsi 4ero di aver sapu 
to profittare, e con vantaggio, degli' e 

:da issiposizione, narrò tutti gli inti-'iglii .. ., , , 
,ln«>er4f!;ei,e persopaiWict òhe ,Kamo'^™'I' ' ' ' '«'^ P»^^^^ 
influito, sulla /giuria, tutte le .scene di Anzitutto, perchè . memtre lo 

. seandaii verifloatisi noU'ufllc'io udine «SixoUe» zoi-uttìano enao9mpOsto di 80 
tm- 01 B;: :B. nel periodo triste della ' " poesie.dicl sommo «Pieri», qnello del 
'•^g\Mmd' ' la Filologica può invece dimo.strare ad 

:, Oómmisaan".puniti per lencw'l'nio e. «'^'idenza che il. patrimop,io letterario 
,:#aBforitì .poi luoili delia, zona. di. guer friulano va ogni p o m o più ari-icliciido 
:*&;.. ageìat'x.eie giungevano .pS teo al ̂  di ottimi nonji,. poi .perchè lo «Sti-o 
puntoJdiiapecttare.oompensV da eerta Ke»'nuovo contiene ttijnte, alt^e eo^o 
.Wgli, : , pereliè Internassero i mariili. buone, belle ed utili da renderlo addii 
giies&rdéipodkoiiè Sattiè dflia teste " « ^ ' ' ^ indispensabile > m&, ^^, 

.Porigi) Elisa con un, Èinigmo Itapreastó AetìennaWdo a. quello del 1924, die 
i i! i t ì te^ ' toe^ta^ttn '«enBo!ài '«iccapi* abbiamo dinansS agli occhi fresco,, t re 
<)iO,.:ripeinSanao:ohela Bieurezza dii t s™. a»»»™ eoll'odor dell inchiostro, 
dinei.;,cap5i(vle delia guerra, era affida dobbiamo dire che è .riipcitraslimo. In 
ta 'a ' ' ' tàÌ©"àert;C'afunziòiiàM. Quasi ogni,sua parte,,siia,sella letteraria, co 

• i omiea ' è s t a S ' f f cììraonizione del eom me «1 queUa refereiDl.esi p5u^l;rettamen 
mfssariiS: mv: PannOiKo, il quale con tè al calendario e ali altra.deUe indioa 
fermò in Mtcnza come in quell'epoca, «'oH'i *iei moroafi e delle sagre. NoUa 
.dato .l'enorme lavoro,, tutta la covri P » ' » letteraria, oltre a tantrscrt t tori 
MonaMa' 'dell ' i iflfcio. = vetì-W'aperta g>'à ài nostra conoscenza, ne troviamo 
e repertata:daU'usciere. '^^« l ' i " " che vengono adaumentai-e 

. , : Trascuriamo, per un senso d'i mora degnamente la famigli» dei poeti,friu 
lita e dlclisipmo, tutto ti contorno di lani: T'ite Ciarutm di Gorizia e Sparta 
partieoiori picoainti che hanno dato co Muratt'i di Trieste ; non pqpiamo pe 
motivo alle risa del pubblico, non con ^ tralasciare di notar partiieolarmen 
tinniscono certo ad a.corescere ottima te la gustosissima «Stortele di conta set 
fama alla memte di chi aVevB allora, la ii»P<='> » ™ « '^ ^aneto dol Puppo, 
i l eompito gravi d'i. iprotès).ero alle eomponlmento diretto a, cooperare, eia 
iipalle i noBtri soldati che combatteva i>ir a modo suo, col Comitato anfibia 
no 'in ti^neca sfemo testé costituitesi m Udine, e il 

. Trlatìasciamó la grav'ità. delle ejher «Baprafundis dui-aUt lui funeràb di 
.ponzo portate in Inee dai vari testi eie Bepo Rupll, oapoUvoro di umoTOmo, 
«a l'antag-onismo brutale t ra il Co- di verità psicologica e d anibrente. l i 
mando dèi Porle di Osoppo ed il Tri ""» donna di Prato Caraico la quale 
bmiaJo di guerra dV Gemmui, il .«sto custodisce per lavoro alcum piceni 
ma 'irrogotorc delle proecduro. tìolo mentre la loro mamma è andata, ad ae 
poche eolie riferiamo, tanto per la ero compag-naro all 'esteraa dimora il «biat 
jiaoa., e li. riferiamo eon dolore. Nart» e fa rooitare nel frattempo ai 

Ij'on. PantonS e l'avv. Perisutti, te bambini par l'an'ima del morto un «Uè 
stómoni alla cimsa, confermarono profundis»... osu'i generis». Jttajyniùca 

è la oragainizza» ossia cantilena ohe — 
come è uso in pTù .paasi' della Cai-nia 
— la donna «compone» al momento in 
Olii la salma di' «Nart» viene calata 
nella fossa. 

Pur nella rozzezza di alcune sue ima 
gilni rivela una fedo così Viva die com 
muove : 

Tiera mota 'à par tiuit bon 
Tai oiamps e tai prius. 

ciiiu.s.a, 
quanto riferì il Cuneelllere del Tribù 
naie di Geinona, « cioè, che alla letta 
ra della' perizia psichiatri.ca fatta dal 
Padre Gemelli sulla 'imputata Zariier, 
lino de"! g'iudicl del Trti.buoale giudi 
caute, si t"os-sB fatto, in sogno di .»eher 
no, 'il st/g-no della Croce. Confermaro 
'no ì testi le risa de|i predettt giudic'i 
ed 1 lazzi contro due suòre chiamate 
a deporre al proees.sa, ed 'il fatto, .s'in 

-PAROLA-
Doménica. XXIV dopo Pantecostè 

. .«Quando vedreta rabbomJnazSone 
dèlia deaolazione «lutunoiata da, Ccuî ie 
le profeta, posta nel luogo santo, ohi 
legge, ponga mente. Allora chi trova 
Ei nella Giudea fugga ai monti. E ohi 
è sul letto, non discenda a ttìgliere 
oheoohè sia in oa% sua: e ohi è in 
campagna, non ritorni a prendere la 
sua veste. Guai poi alle incinte e lat 
tanti in quei giorni! Pregate perchè 
la vostra fug-a non accada in inverno 
0 di sabato. Perchè allora sarà calami 
tà grand*, quale non fu mai dal prìn 
cìpio del mondo fino ad ora, e non 
sarà ohe, se non fossero, accorciati 
quel giorni, anima viva non-iscampe 
rebbe, ma ^er;, gHi eleitti quei giorni 
saranno abbreviati. 

Allora se alcuno vi dirà; Ecqp qui, 
0 là, è il Gl'iato, non lo credete. Perchè 
si leveranno falsi Cri-stì e falsi profeti, 
e faranno prodìgi grandi e meraviigrie 
fiiio a pervertire, se fosse" possibile an 
ohe gli eletti. Ecco, io ve l'ho prèdet 
to. Se per tanto vi diranno: Ecco, egli' 
è nel deserto, non andate: esso è nei 
nascondigli', non vi credete. Perchè co 
me la folgore guizza in oriBnte e si 
mostra fi"» in ponente, cosi sarà pure 
la venuta del, Figlluol dell'Uomo. Ove 
ohe sia, il cadavere, là oonveriranno le 
aquile. 'Orai subito dopo la ai^gosoie di 
quei giorni, il Sole s5 »bbwerà e la lu 
na non darà,più il s'uo oWarore a le 
potenze del cielo saranno scrollate. E 
allora comparirà ia cielo'il Mgno del 
Figlluol dell'uomo a tutte le tr'ib{( dal 
la terra si batteranno il petto e vedran 
no il Figliuol dell'uomo venire dal eie 
lo con grande potere e gloria: a man. 
de rà i Buo'i angeli con trombe e grida. 
a l t ee raccoglieranno gli eletti suoi da 
i quattro venti, dall'uno e dall'ijltro a 
Etremo d'el rà'elo. Dalla ficaia, imparate 
que.sta siinilitudine. Quando il suo ra 
mo si : rammorWdtóole e spiuftapo la f o 
glie, voi oonogoeite "che la estate è. vici 
na. E cosi quando vedrete .tutte qiieste 
oo.9e, sapp'iate che h vicino ,sulle porto. 
In verità vi dico, ohe non passerà 1» 
prasente generazione, ohe tut ta qiieste 
cose non siano avvenute»., ,. 

: S. MATTEO, XXIV. 13-34 

La Chiesa termina coln questa dome 
niiua il suo, anno per ricominciare il 
nuovo della prima domenica d'avvcn 
tO; ma prirtia di terminare l'amio ci 
pone a considerare questa terribile ve 
r i tà : la fino del mondo. Questo tratto 
evangelico è una pi'Ofezia, classica, mi 
nuziosa, oiroonstjjnziata. Leggiamolo 
e rileggiamolo spesso , pierohè esso de 
ve informare tutta la vita nostra. Os 
serviamo lo sdt'gno di Gesù verso i 
cattivi pei quató non farà più remis 
sione, la sua profonda pietà verso i 
giusti che han ottc|auto che quei gìor 
ni siano avverati, come il sagace ne 
goziiante alla fine d'anno mi ritira per 
esaminar.i la sua .giacenza e fame i 
bilanci, cosi uniamoci al desiderio de 
la Chiesa e pensiamo allo stato della 
ani ma nostra. Verrà un giomo ierri 
bUe nel quttlo' alnelie oontro nostro vo 
Ieri) dovremo dare la resa di conto. 
DisgKizliato colui che si troverà prò 
prie alla rovina, perchè non ha voluto 
e saputo pensare prima. 

CAPORIACGO 
Oarimonla iMuiàìata. _ i l tempo 

pess't'mp ohe ha rovestìato, per tù.tta,la 
giornata di domenica diltiviì d'aóqiia 
lia obbligato Sn l'invio. dei, f i»teg(jia 
menti indétti': per, l'inaùguraz'iòùo del 
la lap'ide Jn; ricordo ai 16 eadiiti in 
guarà, che la picea e la doverosa mcoao 
seeinza dei supeistiti ha voluttì erìgere 
ra'ìnilo ed escnipio .alle fliture- genera 
zlon'i. 

S. MARIA LA LONGA 
L'ióa'ugtirazibna del nuòvo ponte. ~ 

Domenica, sotto H diluviare ohe non 
ieasò per tutto il giorao, ebbe luogo la 
befnediKono e la nau'gurazione del nuo 
vo ponte ohe iollega il paese con le 
prt'ncipaii arteie stradali. 

A questa eorimonia venni! unita an 
che quella della benedizione della ban 
dffcra delle scuole. 

Paraì'oBo il paitoco don VonturinV, 
la CO: Emma Bitb'ini, il Commissario 
Prefett'izlo ed altri. 

In Miinieipio venne, ooerto agli espi 
t'i un sontuoso rinfrescò. 

TARGÉNTO 
Benefloenzà, — Alla Cucina Ecotìo 

inioa pervennero l e saguentS lOfferte : 
cav. Giulio Mosca 'in morte di oomm. 
Isidoro B\irlaaii dS Ulino L . :5 ; id. In 
morte del cav. Gabri'ele, Tonini ,5 ; si 
gnorina AngeKna Del Kogi'o n, 2 »ao 
chi di verze primissima qualità. 

PpZZUOLO 
Pei» i gialli del " Geiiowa „ 

ed i "bianchi,, àeì Novara 
Domaniea 25' eorr. alla presenza di 

S. A. K. ' i l conte d i Torino già ispetto 
re dell'arma, in rappresentanza di S. 
M. il Ee, delle Loro Altezze Beali i Du 
chi di Bergamo e di Fistola e le rap 
ptesentanze della oavalleiiia verrà inau 
gurato 11 monumelnto in ricordo dell'e 
roioa difesa opposta al nemico 'invaso 
re nel 28 ottobre 1917 la quale rési 
stenza im salvato dall'aooeriàiiamento 
le truppe della Invitta. 

Alla cerimonia, ohe avrà iin indub 
blo significato di riconoscenza e di glo 
rUìcazione, interverranno le rappresep 
tanze di tutte le assodiairioni patriotti 
ohe della zona. 

ISTRAGO 
Ai Caduti —. Domenica, iin forma 

solenne alla presenza delle autorità ci 
vili 8 militari, ebbe luogo llnau'gura 
zione dal monumento ai caduti in guer 
ra. Parlarono il 'Paroco do» Qiovamii 
De Biasio, il reduce Luigi De Paoli il 
Commissario Prefettizio avv. Mani ed 
il direttore dSdattieo Pesaiite. 

/ P I I E O N È : 

Odtìeronm agraria. - 1 DoiiictìcB 25 
B.m. il.dtìtt. G. Lazzaro della Cattfadra 

i;dii ApicMtur8'''df:fTo!htezzo, terrà 4 l 
le ore 3 ipoé. tiiia ,J)ttbbiléa ooìifevéiua' 
«il argomjntd.vari di stagiolie, , 

,,-'':'̂ \,;;;;.̂ TQI,IyìEZZO •..;:•/••';::;• 
~CoridaiiiiadiMìi iejjyialaio.-^'l g-iii-
diei del nòstro tribunale iiondiuinaruiio 
veri il seggioJa,io Alfredo l'ironzo d'ali-, 
ni 24 il ' ignotid» Catania, imputalo ili 
niuiicula rapina, in; Ialino ili Buialti 
Gin.soppe da Chiusuliorte. I l 'Fireuze si 
buscò ,3 mesi di carcere e ,(ìOO lire d:' 
multa ollw> a due a n n i d i .sorragliani!;i 
i^ptìe,iale. ' . ' , 

: — — 0 - — - — " • , • . • ' 

.Per fui'to fu eoilduiniato li mesi 11 e 
g'ioMii venti il giovane d'Andrea Oiu-
'eppe d'anni; 19 da BigoTato. 

l i D'Aiidréa beneficiò dell'indulto. 

GORIZIA 
Dinienttca 800 mila lire 
^ liélla caìntìra dà le«o 

Un certo Aadtot,William, suddito 
britannico dimenticò (ieri neUa carne 
ra delljalbergo, a l Fr iul i , un involto 
oootenenfia effetiii e eheques . bancari 
per un totale di,781 mila lira. , 

H danaro fu sequestrato dalla. Pub 
bliea Siourézza/ ma, :il banohiei-e ingle 
se, almeno .eosi ai era qualificato sul 
libro degli ospiti, non &i è ahrcora pre 
scnfatò a ritirare i detti importi. 

'—' ' • ' ",•. t i ' ^ O p t . » ...',. — 

Come conoiscere il vostro caso 
Vi duole la schiena! 'Vi sentite a b ­

battuto, uggiioao e stanco anche dopo 
il sonino! Avete mal, di testa, sensa­
zioni di vertigiàì: e dolort reumaticif 
Jj'urina è scoiorita! (Juestì siintomi 
sono eausati dai reni indeboliti ed è 
necessario un pronto soworso. Com­
piote ìnformazìoj^ accompagnano ogni 
scatola di Pillole Poster per i: Beni. 
Questa speciale medicina renale, vi 
farà sano e vi manterrà cosi. Ovun­
que lire ;1.95, sei scatole L. 27.70, più 
tassa di bollo, Per posta aggiungere 
O.fiO. '.Dep. Generale: C. Gjonfeo, 10; 
Cappuccio, Milano (8). 

TRIGESIMO 
Funebri solenni 

(Jon largo concorso di jieiaoiic si è ae-
cunipugnata aH'uItiiiia cliinova la salma 
del i l .o Miinsiitti, deceduto l'altro ieii 
in un pio luogo di Udine. 

1.0 aeoini.nii'so fu un benemerito edu-
eiitore della scuoia, oueslo e retto, La-
oi'ò iuatiinoabilmentelrii i giovani min 

eaildflli sapieute.niente. Anchontiurtwit 
l ' t t ¥#o j i e tutele gli intoì^ssi ,(là|i3il 

„;tiiilihr;iotto loitsgj*! doll'oppMìtìilpf 
1 filhei'uli Tuiouo 'fe'attestazio»::fì 

«trema di, aHettoi <:'^''^i 
Alle tre pomeridiane giunse sul'pia 

':znlesdBl:'ti'aifi l a 'ftnchre carrozzaitìa 
,sportjiintjii il,|Br}itrò del: detiintò,.jiról 
"ilieiiS,_dfc'ttJlÌfneS,.-.-: :'M::r- 'r/'AiS:': 

Sf .toi'iHÒ iitiluiigù:coHe5:apèngìàii 
le insègnf!:religÌrise';aegiiitij!'unlt|:S|iiJ 
hireselié,. còli baudiei'a 'éil-:Ù.:cQi^i}'M\^, 
gnàiiti disi cpmiiiio., Btiiida-(lèììffi|«Ìilii 
tà Operaia d i M. 'S . éd;I,:,di:gtti*uJd( 
funtOjera direttore, indi;:ie còròuè:l3 
fiori • tresdii , inviiilie dai ' frittelii.;:fa|it| 
eojjntiìiil, nipoti,' Soliìetà OpBrai(|;:?Ììì|i 
frnanlte «lìil .Jifttaicipia, quindi ' i sài® 
ilotii il. carro Cion il fereti-o séguitì^^Sii 
finiiigliari, ilaìfe rappreiieiitaiiìsB. ideili 
Soc, Operaia con la'nliefa;'e;dcl SiiòJòl 
lunga leorià:(li. j)ersbn'fa;^d!:ògjii(itì^ 
condiìfioiie. Ai covtloni, rtìiVàiiii riippri 
lireacntanzc comupiili', della sciipla^iflp 
in S o c Operaia; •', \'" ' Ji~:'r-}S' 

Dopo le esoquie.in clue. '̂à, ••sègiii:i]'tì' 
sporto al eàrapòsatilo ove'il, (listi :Ì?';-'ij 
'"laspora Rizzi disse def meriti::'dÌ!Ìffjl 
fante, éoiUe lo segni: Ja'màeijft'a .Coitli 
mi Panluzzi Morganl,Bi:j)er:iìrBÌ:ìioln,:S 
il -tniv. Qhwuiinr Slmoiz 'pni''ia',fiò|i:;?tpi 
eli in u!tiinol'Ì8pettor_ii iliìlaftJco'slgnb 
Hnpijzzi. : ' '",;''•' •'/•''•?'':•:','i 

ti feretro ,vejine poscin'ìi'nìàtp ,nell 
tomba, filila iitla nieipijm di 'tini 'ii 
mestfl Bidntpi'Àliti fatriiglii'cóijiii^'iiì 
la;sveiit«ra gijiuguiiò;: 1(1'lidllre ;e(yii(l. 
glinnze sentite^ ' '• " '; , • ' ! ' : ;•':':' 

,,'',.''^GOGNI^'S 
, mor i à'axtaiJ^.'~^lm'jì'1iÌÌti'-:G 

Tanni De. Mopiis inàt/gnittóie'a' tettla 
asseseore .alla, Pubblica tóljiùzieiie, a'ì 
gogna si unSya col:dui5Uo6;iìi|:.«iiciil': 
solubile a dolce lagame,4èln4S'ìifion 
«olla gentSlissiiria signbi^,, ,&aBi?C 
b'iaif stìmftta .Insegnante l'(feal&",:T,«3^ 
moni' dell'atto i l s i g . Commeséaìitì.'a 
Salmi) direttole didattico delle! Soud 
diDiigiiàno od lU. sig.'V'aoehifitop Ì S M 
negildo laareando 'in lélgge o segî &j 
rio Comunale di Bagbgtia. Aiàmirau 
ftìnai i donS offerti àgli spòài dai: epa 
ghii di Buia, ìtagogiia, dai pa:reiità | 
amlfii. Accompagnino (i novelli , 
partiti' per un lungo v iag^o ài tiozàk 
Doetri più s'ilneeri augnili. 

OAKLO IJIVA Tesponsdbite 

Arri GiuFicHE Coor. FKÌDLANB:!!!»! " 

DENTISTI 
BOTI. D, MISTRUZZI 

U d i n e - Yia D. Manin, 15 
C o d c a l p o « Har tedl « venerdì 

1 SHcessorì della 

i 

dovendo trasferirsi nei nuovi locali in VIA POSG0LiÌ 
(di fronte alla Ditta BroìH) mettono in 

tutte le merci esistenti nei vecciiio negozio dei pj; 
LAZZO dei' Agraria al disotto del prezzo reale 

costo odierno 

XXX — 
Dove c'è un mugisteato, uua legge, 

nuft pubblica coscienza, un giuraiuen-
to, ivi è Dio, 

6'io'i'(iii/ftf l'i'ali 

ccasioHissi 
per Wetrerie - Porcellane—Terraglie - Articoli C< 

saiinglii e di ferro smaltato. 
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